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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


ftt tit tti 


Mese L. 2 25, Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
|‘ Irichlami o.cambiamenti d'indirizzo dovranno avér unita 


ie la: fascia sotto’ cul-sì spedisce 


Firenze, 14 ‘febbraio. 


LA clin DEFUNTA 


7% ho appartenuto all'esercito delle Alpi: 
io fui all'assalto di Sebastopoli; io. montai 
sulle altigredi San Martino; io fui uno dei 
mille: ecdo altrettanti tito? di cui‘si sono 
gloriati e compiaciuti gli nomini che ebbero 
parte nei, fatti che quei nomi ricordano. 
Nessuno', ‘erediamo , ‘vortà asgiongersi a 
titolo di lode. lo avere ‘appartenuto ‘alla 
Camera testè defunta. Noi, se anche: non 
ce lo'consigliasse la nostra abitudine ostile 
ad ogni superlativo, e la grande carità che 
si nasconde nella massima parce: sepultis, 
Vogliamo astenerci dallo: scriverne l’epitaf- 
fio. Ma rivolgendoci a chiunque è chie- 
dendo loto soltanto; per ‘qual..merito: que- 
sta Camera benedetta può raccomandarsi 
alla. memoria dei posteri, siamo sicuri di 
mettere fuori di contestazione la. inesora- 
bile ma ‘pur troppo giusta sua condanna. 

Non sappiamo se la defanta ‘abbia’ dei 
fautori. Crediamo anzi dino, perchè ri- 
cordiamo come ‘a volta va volta tutte le 
opinioni si levarono per dirle raca; ma se 
per caso qualche amico le fosse restato; 
noi lo invitiamova ‘salire la ritighiera è re- 
citarne l’orazione funebre. 

Dove potrà trovare la materia all’elogio? 
Ha fatto forse una ‘legge che ricorderà 
caritatevolmente il suo nome? Ha tenuto 
una. discussione la quale la elevi almeno 
in grande. estimazione dal vlato . dell’elo- 
quenza ‘e. del: sapere ? 

Fu una Camera che’ ha'impedito tiitto 
e tutti, e se non ha impedito la guerra 
e l’emancipazione della Venezia, non è cer- 
tamente suomerito; perchè ha fatto tutto 
il possibile. per riuscirvi. 

Essa ha ‘impedita l’unica‘ riforma’ so- 
stanziale che siasi. presentata nel.nostro 
sistema amministrativo, obbligando il-mi- 
nistro Sella a ritirarsi, quando appunto lo 
si doveva incoraggiare nella»via in cui ar- 
ditamente si era messo. Se, non ha impe- 
dito al generale La Marmora di stringere 
l’alleanza colla Prussia; se dopo la con- 
chiusione dell’ armistizio non ha impedito 
alla Venezia di entrare in grembo all’Ita- 
lia, non affrettiamoci a fargliené un me- 
merito: Non, l’ ha potuto. 

Esaminando la Camera disciolta nella 
sua composizione, nella sua azione e nei 
risultati. che diede, talvolta corre al pen- 
siero quel detto: Seratores ‘probi viri, 
Senatus autem mala bestia. ‘E ‘difatti pren- 
dendo la cosa ‘un po’ all'ingrosso, noi tro- 
viamo in.essa, fatte le debite eccezioni, 
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RAFFAELLA 


Romanzo storico di Luigi Dasti 


CAPITOLO V. 
X1 palazzo misterioso, 


Era un largo e riposto andito, che gli as- 
sassini avevano destinato ad uso di cucina 0 
di refettorio. Quando. noi entrammo, Meni- 
cuccio era occupato a girare sulla brace ar- 
dente due quarti d'agnello, e Peppe condiva 
Un gran piatto di cicoria: da un lato sopra 
lina pietra era disposto del pane, e,del for- 
Maggio, e due grossi. fiaschi di vino, come 
Pure molte rozze, forchette d’osso nero. Spa- 
dolino comunicò subito loro la fine di Marco. 
I masnadieri, quasi scossi da scintilla elettrica. 
rimasero immobili come statue nelle rispet- 
tive loro. posizioni, cioè, Menicuccio colla de 


Continuazione, vedi n. 36 37 38 di 44 è 45. 


4 Ciascun foglio cent. 5'in Firenze, 


il Giornale, 


molta parte ‘di ‘quel mègliò che può darè 
il paesa, quegli elementi stessi. dai quali 
soltanto,. una volta 0 l’altra, bisognerà benè 
che ‘salti fuori la ‘salute ‘ch''esso ‘va con 
alte- grida’ cercando. 

Qual'è 'dungie l'influsso midlefito che 
finora ha reso vano ogni lavoro di ‘questi 
uomini e li, condannò ad una altrettanto 
rumorosa. .quanto. sterile ‘inquietudine ? 

Sarebbevi'mài dubbio ‘che questa Ca- 
mera peccasse per ‘un’ difetto che altri po- 
trebbe credere sia virtr? Se la Camera } 
infatti, avesse riprodotto troppo fedelmente 
il paese colle sue incertezze, conseguenza 
delle grandi mutazioni a cui andò s0g- 
getto; co’ suoi ‘dolori pei sacrifici soppor- 
tati, altono dei quali potè “ariche parere 
[ffigiusto o non necessario; colla sua av: 
versione ;a tante . novità introdotte nelle 
leggi, nelle tasse, nell’obbligo generale alla 
leva; ‘colle sue diffidenze contro individui 
e contro provincie’; ‘co’ suoi rimpianti, per- 
chè bisogna pur dirlo, per una gran parté 
di ciò chè passato'e colle sue malevo- 
lenze contro quanto di nuovo è soprag- 
giunto : se la Camera non ha capito che 
le ‘passioni degli. elettori dovevano, elevan: 
dosi sino all’altò‘posto'a'tui érà essa chia- 
mata, perdere di asprezza ed indirizzarsi 
a qualche scopo ;più utile e fecondo :ché 
non siano i continui lamenti e le critiche in- 
cessanti che-si rinnovano frale conversazioni 
particolari dei cittadini, essa‘avrebbe avuto 
certamente il merito di avèr portato nella 
sala dei Cinquecento il ritratto fedele della 
nazione ‘che rappresentava; ‘ma’ non po- 
trebbe aspirare a quell’altro assai più sodo 
di.aver.-lavorato. per migliorare quelle con- 
dizioni infelici della cosa: pubblica, ‘che col 
solo lamentare non si guariscono. 

Se i deputati dovessero essere. precisa 
mente quello che sono gli elettori sarebbe 
mancato lo scopo del Governo rappresen- 
tativo. Agli elettori, può bastare di denun: 
ciare i mali che vogliono vedèr rimediati ti 
gli,eletti devono saper trovare i rimedii. 
» «E noi diciamo avvertitamente ciò, Imen- 
tre si sta per:procedere ‘alle nuove “ele: 
zioni. 

Le popolazioni. italiane. se hanno avuto 
la pazienza di tener dietro alle discussioni 
del Parlamento hanno sentito ripetere in 
modo confuso tutte quelle lagnanze che 
esse non: si stancarono di muovere ; ma 
non hanno mai sentito comé praticamente 
si potranno . togliere. quegli inconvenienti 
che le provocano. 

Gli elettori sono chiamati a metter fine 
a questa situazione. Ormai i loro dolori 
furono lamentati abbastanza, ‘e ‘su tutti i 
toni. Se in una ‘clinica i medici altro non 
facessero che ripetere in diverse forme i 
guai di cui si lagnano gli ammalati, si po- 


trebbero mettere alla porta, “perchè alla 
fine dei conti i giacenti direbberò: per 
lamentarci, bastiamo noi. 

. Pensi il paese ai suoi bisogni: vegga 
chi lia mente per trovarne i rimedii ,, od 
almeno vegga chi ha cuore per non glo- 
riarsi di. quell’opera. sterile di opposizione 
continua della quale tanto si compiaceva 
la Camera defunta, 
————————=T 

.Il Diritto sostiene che per'fare le cose 
in regola il Ministero avrebbe dovuto di- 
mettersi invece di sciogliere la Camera. 

A questa proposizione si può solamente 
Tispondere con una dimanda, 

‘ Era possibile trovare un altro Ministero 
che fosse sicuro di avere una maggio= 
ranza ? 
‘. Il voto dei 136 indicava la costituzione 
d’un solido partito ? 
+ Prima di tutto ‘240 ‘deputati che si tro- 
fvavano presenti ‘alla famosa'votazione sui 
mectinigs Sono nemmeno la metà di quelli 
che - costituiscono l'assemblea, ed è quasi 
certo che se il Ministero avesse preso tempo 
quarantotto ore a rispondere ed*avesse 
avvertito i suoi. amici ad intervenire alla 
seduta,‘ i. 436 che trionfarono, sarebbero 
invece stati baltuti. 

Se' dunque si vuol anche supporre che 
quei 436 formano ‘un partito, andrebbe 
ben lungi ‘dal vero chi sostenesse che quel 
partito fosse una maggioranza. Ma basta 
poi. analizzarlo nei suoi. elementi per ca- 
pire che quella casuale: mescolanza di no- 
mi in una stessa. votazione non avrebbe 
bastato'a dare. appoggio a nessun Mini- 
stero. 

Si avrebbe, dunque dovuto scegliere_fra 
la ricomposizione di un ministero con quegli 
elementi che avevano votato. colla mino- 
ranza; ed un ministero di sinistra. 

La. prima. non: avrebbe ‘dato un ‘mivi- 
stero più sicuro del precedente; il secondo 
era impossibile a detta dello stesso Diritto 
che' solo tre o quattro giorni sono dichia- 
rava impossibile per la. sinistra di fare un 
ministero ed invocava la continuazione del 


‘barone. Ricasoli al potere. 


Il Diritto non può, d'altronde; dimenti- 
care che di gabinetti se ne presentaruno 
parecchi dinnanzi alla ‘Camera senza otte 
ner favore gli ‘uni più che gli altri. Era 
dunque naturale che venisse la volta di 
provare anche: il rimedio delle elezioni ge- 
nerali, dopo essersi tentato inutilmente gli 
altri e la dissoluzione della Carnera era 
così poco fuori della previsione umana che 
crediamo ‘vada annoverato ‘anche il Diritto 
fra quelli che, appena qualché mese indie- 
tro, la consigliavanb. 


In quanto a quelli che a proposito della | 


presente crisi parlarono di colpo di Stato, 
bisogna compatirli. Il'tmpo che impiegano 


mmie 


stra sullo spiedo, mon »più girante, ‘e Peppe 
col corno di bue: pieno ‘d’olio: levato! in alto. 
Ma, eccitati dal loro capo, ripresero bentosto 
l'indifferenza di. prima, e non pensarono più 
che: ad ‘allestire il desinare. Questo fu' oltre- 
modo ‘frugale, ma ‘dirò ingenuamente chie io 
mi vi feci onore. L’ansietà stessa ‘della ‘mia 
situazione dovette solleticare il mio appetito; Ii 
fatto ;è, che il mio buon umore: destò” quello 
de’ miei onorati compagni, i quali'vollero sen- 
tire un ‘abbozzo della mia carriera militare, 
Li appagai, ‘ed. essi ‘mi ascoltavano a ‘bocca 
aperta. Terminata ch’ebbi lu mia storia; presi 
coraggio di aggiungere: Ai 'IRLIE 

— Dopo tante fatiche e pericoli, io spero 
che non dovrò perderne il frutto, e che voi 
altri: non ‘avrete la (cattiva volontà di tenermi 
più a lungo separato dal mio -reggimento..... 
Ormai non ‘posso più esservi utile... 

— Piano, piano, monsit. Questo è un altro 
paio di maniche. Certe faccende. non si de- 
cidono col boccone in bocca. Domani, “dopo 
dimani ci riparleremo.... Peppe, coniucilo ‘al 
suo posto; d 

Conoscendo ormai, che-inutile sarebbe stato 
con coloro l'aggiungere una’ sillaba ; © salutai 
tutti e parti con Peppe. Mi condusse in una 
celletta angusta scavata nel masso e chiusa 
da una porta con catenaccio all’esterno, Vera 
dentro un  pagliericeio sul genere di quello 
di Marco. Peppe mi disse: — addio — e*lopo 
aver chiusa la porta al di fuori, parti. Passai 
molte e molte ore in quella cupa oscurità 


- 


e °° 5 SI es 


meco fantasticando è talora maledicendo la nia 
cattiva sorte, o piuttosto la mia ‘dabbenaggine, 
che'mi aveva dato in potere di simili malvi- 
venti. Dal conto che io meco faceva, il giorno 
per me sì fatale doveva ‘già essere finito, 
e forse da qualche ora doveva essere ap- 
parsa in ‘cielo la notte, quando mi decisi 
finalmente «di gettarnii su quel Turido stra- 
mazzo, ‘perchè ‘la stanchezza del corpo mi 
opprimeva. Ti confesserò che nel distendermi 
fra ‘il buio sul mio ‘canile, ini pareva di an- 
dar palpando l’orribil volto di Marce, o di 
prenderlo ‘per le mani, o di averne addosso 
tutto il corpo. 'Ma io discacciai tali larve per 
tentare di prender sonno. Ne avvenne di 
peggio. Fui costretto a fremere mio malgrado 
e credetti di udire i di lui gemiti, vidi quel 
cadavere che si 'paràva ritto dilmanzi, o pas- 
seggiava per la mia cella‘ avvolto nel sno scuro 
mantello... In questa quasi aberrazione della 
mia fantasia, tra la vigilia evil sonno, ‘an ru- 
more di voci sordè, vin fragore che scosse 
la porta della mia' cella, ‘mi fe’ balzare in 
piedi.... ‘un sudor freddo Imi ‘grondava dalla 
fronte.... i miei capelli erano irti sul CAPO... 
Si apri Ja porta, e vidi spadolino cola lan- 
terna ‘accesa in mano, che mi' disse: 

— Scusate, signor chirurgo; se io sturbo 
i vostri sonni, ma codesto è per fare un” opera 
di misericordia. 

— Bon, sclamaî aitonito glella' risposte 5 (e 
di che, di che si tratta?.. risposi procurando 
di calmarmi, e richiamando le mie idee, 


Siren 


‘Giornale Quotidiano 


K 


Le inserzioni costano 
abbonamenti che 


ad ammaestrare le genti non l'hanno po- 
tuto occupare « studiare lo. Statuto per 
conoscerne le principali disposizioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Padeva, 13 febbraio. — La Camera elettiva 
approvando .l’ordine del. giorno Mancini (e 
provocando in questi-momenti una forte crisi 
ha sorpreso, penosamente gli uomini che fra 
noi si preoccupano, della situazione politica e 
delle condizioni difficili interne del paese. 
Mentre urge perfezionare 1’ amministrazione 
interna del Regno, ridurre le spese; aumen- 
tare le rendite pubbliche, provvedere all’ Ca 
quilibrio del bilancio finanziario ; mentre agi- 
tasi. la questione gravissima e complessa delle 


‘relazioni da fissarsi fra la Chiesa e lo' Stato, 


e della liquidazione dell’ asse ecclesiastico ; 
mentre il paese soffre per lo incarimento (ge- 
nerale in' Europa) dei viveri ‘di prima neces- 
sità, e per lo, arenamento, del commercio, 
delle industrie, dei, lavori pubblici, dipendente 
dalla crisi finapziaria, che travaglia quasi tutta 
l'Europa, e dalle economie considerevoli impo- 
steallo. Sato, alle provincie e ai comuni del 
Regno, dal dissesto economico che tutt’angustia; 
mentre .il paese è appena uscito, dauna guerra 
le cui inevitabili conseguenze. passive sono’ 
presentanee.;. mentre pende sull’ Europa la 
minaccia di grandi complicazioni politiche e 
guerresche e rendesi urgente ad ogni po- 
tenza pensare ad accordi, ad alleanze, a prov- 
vedimenti per non essere colta alla sprovvista ; 
in situazione siffatta la Camera, che nulla fi- 
nora fece. o potè fare per provyedere in parte 
a tante pubbliche necessità, sopra una que- 
stione incidentale provoca una crisi ministe- 
riale, e paralizza lazione del Governo e pro-! 
pria. È questa prudenza, è saviezza politica, 
è sentimento vero del pubblico bene ? Ne du- 
bitiamo: À Ì 
Di questa. crisi | possono, essere soddisfatti 
quelli che. credono possibile un radicale e 
subitaneo mutamento di sistema nella pub- 
blica. amministrazione : che credono attuabili 
certi principii degli uomini della. sinistra; 
che hanno fede in.cotesti uomini. Ma quali 
sono veramente i principii, politici e  ammi- 
nistrativi della sinistra? quale è la loro at- 
tendibilità pratica ?, quanta la omogeneità e Ta 
concordia di. idee,e di principii fra gli stessi 
capi della sinistra? Se nella sinistra v' ha 
qualche uomo pratico e che. possa ‘aspirare 
al governo della cosa pubblica, questi di poco 
si‘discosta dai principi seguiti. finora nella 
amministrazione e nella. politica governativa, 
gli altri sono o retori, 0 utopisti, 0 imitatori 
verbosi dei rivoluzionarii francesi, 0 discepoli 
della scuola idealistica e bambina di Giusepp 
Mazzini. 4 
Un mutamento radicale di sistema goyet- 
nativo non! è possibile, e lo proverebbero gli 
stessi uomini della sinistra, se, per punizione 
«della nostra ineducazione politica, fossero chia- 
mati al potere. Questi. uomini, quando non 
disordinassero affatto la cosa pubblica, ne ri- 
tarderebbero il progressivo e necessario per- 
ffezionamento, e la durata effimera della loro 
‘amministrazione peggiorerebbe d’assai e forse 


— Ecco!l’affare in che consiste. Io non sono 
avviezzo a stare in ‘ozio. Dopo pranzo sono ri- 
partito con Peppe e Menicuccio, e sono andato 
verso' le macchie di Marsigliana; presso ai 
luoghi dove sapevo che i vostri»sì. battevano 
coî napoletani, sperando che'qualche boccone 
ci sarebbe uscito ‘anche per.me sul far della 
notte. Infatti terminata la baruffa... 

—- Terminata! gli dissi ‘interrompendolo. 
E come? col vantaggio ‘di chi?.. 

— (Quanto al vincere; cgaprei proprio 
che dirvi... Mi pare che se le siano barattate 
per benino da ‘una parte e dall'altra I francesi 
hanno costretto, è vero, i napoletani a.rinta- 
narsi nei forti di Orbetello, ma questo van- 
taggio è costato loro un po’ caro... Se vedeste 
su ne' pogti, ‘come’ ne? piani, è un. macello 
de*vostri. Ma torniamo ‘ai casi miei. Dopo che 
le truppe si erano’ allontanate, io sul far della 
notte ho passata la rivista dei morti e Nei fe- 
riti... Qualche cosa ho raccapezzato.... 6 sono 


contento... Ma ‘che volete che vi dica?.. Ho]. 


sso ‘una pazzia... Vicino al guado del 
ibn to Spieottrot un uffiziale di cavaller 
un bel giovinotto, che si lamentava tanto... 
per una ferita, che aveva in un fianco... non 
lo'crederete?.. Mi ha preso una certa com- 
passione:.. In una parola mi è sultato V'estro 
di salvarlo... e l'ho trasportato al più vicino 
casale di campagna. ; 
— 0h! mio bravo ‘amico! gli dissi .abbrae- 
ciandolo con trasporto; giacchè in quel mo- 
mento disparve per me l'assassino, e vidi 


Le lettere ‘ed i reclami dovsno essere invi 
Giornale. — Non si TRO i Dora Pratt a 
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fi Dante Ferroni i gp ti 4 

i | 1% 


Anno - Semestre | Trimestre In Firenze all'Ufficio del Giornale, vin Ghibellina, n. 110, piano terreno 
Firenze a domicilio e:Provincia ....0 +0.» -+,L.22 L.12 L. 650 "fa Torio “all'Ufficiò succursale dei giornali, ‘via’ delle ‘nai, n. 194 
Mrisuzive, Bona sirmiro coste sia dee pane » le » to Ù) nélle provincie presso gli Uffici postali. di 3 
GIÀ pgie rano deter erat Di » ZO ‘| » » toi ll x è x 
x o i A Parigi, all’ Agence Havas, rue T. I. Rowstoami, n.184 a Londra! da 
i" inmeninie detti; dd DEFITE E Daria Tei Gn i de 
Giecîa, Turchia ‘èd ‘Egitto (vin a'Amebnay0;0: Jisa creda ogg Vo Fremek Kn 


afionohi, alla Divesione del 
), via' Cavour, n. 27. 


irteparabilimente "16 condizioni ‘ difficili “del 
l’Italia: pae 7 bic 

Noi deploriamo come ‘iti’ sventura ‘Ta risi 
avvenuta. La deploriamo pefchè non giustifi- 
cata. La Camera ‘polèva provvedefe alla inco- 
lumità ‘tel’ diritto di riunione Senza provocare 
Una crisi ministeriale. Le condizioni difficilis- 
sime ‘è non senZa'pericolo in cui'trovasi PIta- 
lia) le agitazioni, non in tutto spontanee, della 
classe operaia e povera, le mene per-ntiòve 
e più estese agitazioni, potevano se non giusti. 
ficare pienamente la sospensione dei meetings, 
indurre Ja Camera ad ‘accordate la ‘sanatoria 
delle disposizioni ministeriali. 

Deploriamo ‘la ‘avvenuta crisi ‘ peréhè non 
essendosi finora ‘discussa ‘alcana ‘importante 
questione, la Camera elettiva ‘monha fatto co- 
noscere su quali elementi è con quali persone 
si possa! costituire ‘una maggioranza gover- 
nativa. La scelta di un nuovo Ministero 0g- 
gidi non può. essere che ‘arbitfaria, e proble- 
matica l'autorità ela durata di esso. 1136 
nou che si promunciarono «per l'ordine del 
giorno Mancini contro il Ministero, presentano 
un'accozzamento ‘accidentale ‘di. persone -di- 
scordanti fra loro per indole, ; principii. e ten- 
denze; mentre i 104 che votarono pel Mini- 
stero dimostrano l'omogeneità degli uomini 
pratici delle cose; che sanno comprendere le 
situazioni e che avendo esatta:coscienza delle 
necessità pubbliche, sanno mettersi al disopra 
delle. passioni, dei partiti @ delle pedanterie 


.| grulle, della, gente cugiale.‘ Quando vedonsi 


votare pel Ministero uomini indipendenti e 
distinti pet mente, per cuoré ‘e per amore 
delle libertà del paese, devesi dubitare forte- 
mente. che l’ accidentale, maggioranza che si 
pronunziò contro il Ministero possa ‘date le 
persone idonee a bene governare il paesò e 
ad essere sostenute da una compatta @ vera 
maggioranza. 

Deploriamo infine la crisi avvenuta, perchè 
l'amministrazione, del regno ne resterà para- 
lizzata per. non breve tempo, con ritardo de- 
gli urgenti provvedimenti interni ed esterni 
che reclama la nazione. 

Non dissimulisi che le condizioni del Mi- 
nistero Ricasoli si erano fatte'‘difficilissime e 
che o la sua trasformazione , o la sua sosti 
tuzione non ‘poteva’ ritardare lungamente ; ma 
era dovere della Camera dipottarsì in ‘modo 
che la ‘trasformazione! 0 la. rinnovazione: del 
Ministero' sì potesse ‘fare con giudizio «certo ‘ 
e con scelta opportuna delle ‘persone meglio 
atte 0 più fortunate ‘per:reggere il‘ paese. 

Gli ‘uomini che'non seguono le accidenta- 
lità del'‘caso ‘ma ‘che ‘apprezzano la ragione 
dei fatti e il merito delle cose, non ‘possono 
non accordare la lero simpatia e la loro ri- 
conoscente fiducia ‘ai 104 deputati, che coi 
loro voti ‘tentarono impedire una inopportuna 
e sciagurata crisi ministeriale, che Dio tolga 
possa farsi crisi nazionale. ‘ 


Ù da alisvduig i 


La Gazzeltà ‘di’ Trento del ‘43 corrente 
scrive: 

« Giusta partecipazione’ fatta dal regio Mi- 
Nistero italiamo degli esteri “alla i. r. legazione 
in Firenze vennero ora allontanati tutti ‘gli 
ostacoli che intèfpavano' il traffico di gerleri 
di approvvigionamenti fra l'Italia e il Ti. 
tolo. » 


—_ ——_———————_ 


be n 


soltanto il benefattore dell’ umanità, 

— Signor chirurgo, io ho fatto un poco, 
vei dovete fare ‘il resto. Quel povero diavolo 
ha una bella e buona ferita; Bisogna che ve- 
niate a curarlo... Quel ragazzol.. 

+1 Andiamo,, son! pronto... yoi siete un 
brav' uomo; e ‘vi prometto... 

— Si, appunto; ho bisognò da voi di una 
promessa;.. 

— Dite... qualunque siasi... 4 

— Ascoltatemi. Dopo che avrete visitato il 
malato, voi non farete la minima difficoltà di 
ritornare qui con me, Ù 

— Lo prometto, 

-— Voi non svelerete ad alcuno ‘chiio mi 
sia, € per qual causa voi, siéte con me. 

— Prometto anche questo, 

— Giuratelo, È 

— Giuro, tutto; quanto vi dissi sat mio o- 
nore, 

— Ebbene, venite. $ 

Mi fu posta di, nuovo la benda; @ sortim- 
mo. dalla caverna seguiti da uno dei masna- 
dieri., Dopo avere traversata una estesa fo- 
resta, chè. per tale conobhi allo scricchiolare 
de'rami ,, e del: fogliame agitato dal vento, 
giungemmo in campi aperti, dove mi fu dato 
di riveder Ja luce. Quivi trovammo dei ca- 
valli, di, campagna. allestiti. Spadolino' montò 
in sella, indi fece montare anche me ‘sery 
per altro abbandonarmi le redini che riténpo 
nelle sie mani, e di buon trotto venim’no 
fin qui... Nel discendere a pochi passi dalla 


— NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta della Germamia del Nord scrive 
‘che le conferenze ili ‘politica commerciale che 
‘ebbero luogo da alcune settimane in Vienna 
dfra.i plenipotenziari austriaci prussiani, con 
«partecipazione «dei commissari ‘bavaresi. 0 sas-* 

soni, sono aggiornate. È bensi stabilito il 
siuovo ‘trattato commerciale e doganale fra la 
Prussia e l'Austria, come, pure sono conve- 
nuti i relativi protocolli, e estesa,tariffa che 
contengono importanti facilitazioni »pel areci-.. 
proco commercio ;7 però sî \elevarono “elle 
sedifficoltà sopra calenni articoli, che non pos 
+ sono essere tolte pel momento. A queste ap- 
| partengono in ispecie i dazii sui vini,, ili 
basso dei quali premette un contemporaneo 
accordo colla Francia, il che dipende .da ciò, 
che la Francia sciolga il,Governo del Meck- 
lemburgo «dall obbligo di non «aumentare i 
dazii al disopra. d’un gerto mazimun. Que- 
st'interyallo wuolsi utilizzare dall’Austria, onde 
ottenere un accordo. politico-commerciale già 
“’ prima indicato, ed ora creduto urgente coliT- 

In dali circostanze si stimò opportuno l'ag- 

giornamento , proyvisorio delle conferenze |a 
‘Vienna, tanto .più, che i plenipotenziari prus-' 

siani furono chiamati a, Berlino per altriim- 
no portanti affari, mentre .i plenipotenziari au- 
‘’ striaci si recano ,a_ Firenze per le, .trattà- 

tive. Tosto che le circostanze lo permettano 
sì riprenderanno le conferenze a. Vienna. 

Leggiamo: nella Debatte di Vienna.del 40: 

«Tntorno ‘all'udienza avuta» da Deàl. in 

valo Taogo «durante: ultimo» suo soggiorno a 
©“Viénna ,rileviamo iche! S. ML l'imperatore si 
'x\degnò ‘invitare ‘il cglebre patriota ad assu- 
onmere la presidenza del! ‘ministero ‘ungherese, 
-iimavegli rifiutò «e giustificò il suo rifiuto .ac- 
+.tennando ‘alla sua avanzata età, > 

CA quarito ‘assicura un corrispondente vien- 
lU ness del'’Hungdria, una ‘delle “prime ‘ordi- 
| fianzé del'nuovò ministero ‘ungherese sarebbe. 

queta ‘per la rinttivazione della legge" sulla 
Stampa del 4848. ; 
‘gi Jegge nel Monitore del Wurtemberg che 
16 deliberazioni: deis rappresentanti ‘della, Ger- 
mania del sul & Stoccarda sono riuscite ad 
in compiuto aceardo fra i governi della Ba-, 
viera, del Wurtemberg, di Baden é dell’As-. 
sia, Darmstadt, sulle, questioni d'ubione è di 
‘! ordinamento militare. 
“esercito sarebbe formato n modo da 
"avere, in tempo di pace un effettivo di circa 
72,000 uomini, per una popolazione di cin- 
que. milioni, La durata del servizio sarebbe 
regolata come segue: tre, anni di presenza 
effeltiva sotto le bandiere; tre anm nella ri- 
serva; ‘cinque annî nella prima landwher i) 
cinque anpi nella secontla, che è quanto dire 
diecì anni in servizio attivo e dieci nella lan- 
dwehr. 

L-Osservatore Triestino, pubblica il seguente. 
dispaccio .telegrafico :... 
pa «, Costantinopoli, 11; febb, 

airone Roco: la lista dei snuovi. ministri : Aali 
\pascià, granvisir Fuad.pascià, affari esteri; il. 
già granvisir.«Mehemet «Ruschdì pascià, amini- 
stro della guerra e gran maestro ., dell’ arti-, 
glieria; Kiamil pascià, presidente deli, Consi-; 
glio. di:Stato. » 


a 


[Corrispondenza particolare: dell Opinione] | 
Parigi, 11 febbraio. — Abbiamo oggi al- 


cuni particolari intorno al’ progetto di legge 
sulle riunioni pubbliche nelle quali non ven- 
gono trattate le quistioni politiche, nè le re- 


della pubblicazione del 
"zione dé comizi è 


iminciando dal giorno, 
decreto di convoca- | 
ranno alcuni giorni 
prima. dell’ apertura dello squittinio. 

Le riuslioni politiche non si potranno te- 
nere che all'aria aperta. ) 

Il Moniteur questa mattina smenfisce che 
si.tratti in. modo alcuno .della soppressione 


esse potranno tenersi inco 


del'dazio di consumo; ma @ss0 riconosce che, | 


per iniziativa del prefetto della Semma, è stato 
esaminato se il bilancio Mmamitipale ‘di Parigi 
non .si dovesse d'or innanzi discutere dal 
(Gorpo-legislativo: È stato deciso in senso ner 
gativo; Questammi pare un asserzione desti- 
‘ata a ‘premunire il governo contro i richiami 


dicoloro.i.quali:chiedono-un po'.più di.luce, 


sugli atti del prefetto della Senna. La nota 
del Moniteur è redatta abilmente, ma se ne 
vede troppo chiaramente lo scopo. 

Le lettere che riceviamo dall'Ungheria re- 
cano che ‘gli ‘avvenimenti ‘procedono ‘ rapida- 
mente, e che sta per compiersi l'accordo con 
l'Austria. Nofî vha dubbio che il viaggio del 
signor Deak a Vienna deve affrettare l'unione 
desiderata. Verrà nominato un ministero un- 
gherese © si può dire che sarà attuato tutto 
il programma del -signor Deak. Il conte An- 
drassy sarà il capo del gabinetto ungherese 
e al tempo stesso ministro' della guerra, op- 
pure ministro presso l'iftiperatote ‘a ‘Vienna; 
il conte’ Giorgio Festetics'sarà ministro presso 
l’imperatore, nel'‘caso ‘in cui ‘il conte 'An- 
drassy assumesse il portafoglio ‘della “guerra. 
N barone Bela Verkheim sarà ministro del 
l'interno ; il signor Louyay ministro delle fi- 
nanze; il signor Harvath' ministro della giu- 
stizia ; il barone Eatvòs ministro dell’'istru- 
zione pubblica; il signor Smiko ministro dei 
lavori pubblici, e ‘il signor Stefino Garove 
ministro del commercio! 

Tutti sembrano soddisfatti in Uugheria' di 


vedere che finalmente 1 Austria. vuo! uscire 
dalla spiacevole situazione in cui si'irova. Le 
difficoltà, è d’ uopo ‘confessato , son grandi, 
ma, se le intenzioni dell'Austria son sincere, 
Sî potranno superare. 

L’ Austria, pertanto, avrà tre ministeri; un 
ministero ‘comune per. gli affari comuni, il 
quale sarà composto ‘di tre ministri, 1. della 
Querra; 2. degli affari ‘esteri, ‘3. delle finanze. 
Un itinistero risponsabile per-1 Ungheria. E 
fina]niente ‘un ministero per le alive ‘provin- 
cie' della, monarchia. 

La quéstiohe Vundal'0', per meglio dire, 
del ‘segreto’ delle: lettere ‘contimia ‘ad'essere 
all drdine del giorno, e non ‘ii recherebbe 
meraviglia che'il‘governo, dopo ‘aver tentato 
invano di giustificare il‘siznor Vandal, ‘lo sa- 
crificasse. Vedo aun'indizio di questà intenzione 
nella Patrie che, sebbene-sià un giornale uf- 
ficioso; non esita ‘a dichiarare ‘che disapprova 
la condotta del ‘direttore delle poste. 

Si dice che, quest’ anno, ‘alcuni deputati 
chiederanno il riscatto delle strade ferrate 
per parte dello’ Stato.! Pare»che -il-governo 
accetterà “la discussione; ‘per illuminare defi- 
nitivamente 1 opinione ‘pubblica ‘ su questa 
questione della’ quale’ si parla ‘tanto spesso. 


gnî che deveno' essere intercalati nel testo. 


a Parigi. Si assicura ‘che ha chiesta l’autoriz- 
zazione * per fondare» un giornale. ‘Siccome 
pare ‘quasi ‘cèrto che l'autorizzazione verrà 
soppressa nella nuova legge, la. domanda del 
signorGlais-Bizoin è giudicata, superflua. 

Non'prestate fede; alle (voci di. modifica- 
zioni ‘ministeriali, Il signor Di La Valette, che 
sì diceva dovesse ‘abbandonare vil potere, si 
prepara; al contrario; ‘aparlare ‘dinnanzi. alle 
Camere. 


Corre’ voce ‘che ‘la. regina) d'Inghilterra, 
strivà un'libro e-prepari essa stessa: itdise- 


Il ‘signor Glais:Bizoin' ‘è iniquesto momento 


Ù à 
Francia. abbia | chiesta per, Irisola Yi +Oreta 
P autonomia. Re 

Si parla, nelle regioni artistiche, di un 
nuovo astro musicale, cioè di una cantante 
che ha una be i 


ma ed estesissima voce di 


contrallo Essa & a'signora pawige Reichensf| ati. 


stéin, che si fa chiamare Madamigella Picca- 
pieri, e di afferma ché osoute fama della 
Patti. Vedremo. Intanto di 
impresario di futle le [novi i" 
Mtul'are, ama essa vuolsprima-interro 
dizio dei parigini, e probabilmente la udremo 
quest'inverno. 
. Un processo ch’ 
nanzi ai tribunali, ha posto in luce un punto 
poco noto. della nostra storia -e mporan 
“Si frallava di uno degli eroi della congiura 
politica del 1845, detta congiura della spi 
nera, cioè del signor ‘Monier- il quale ‘chie- 
deva che «fosse. rettificata la narrazione un 
po' inesatta della congiura }pubblicata «in una 
Enciclopedia: ì 
Dal processo è risultato che il signor Mo- 
nier eri stato condannato a morte nel 1815, 


forte di; Vincennes. Già»Uera vpronto IPistru- 


ziato che un individuo aveva rfatte delle rive- 
lazioni che mutavano interamente la sua post- 


lamente condannato all'esilio: Il governo di 
Luglio Ja ha decorato, \ 

Incomincia a correre una voce;sinistra, che, 
se si avverasse, nuocerebbe grandemente al- 
PEsposizione universale. Si dice che il cho- 
Tera «sia ricomparso ‘in Francia ‘e faccia Strage 
in qualche dipartimento!del Nord. 


(Gorrispondenza finanziaria) 


Parigi) 11° feb Sa Niquid*zidne è trmi- 
nata alla Borsa senza’ serie otte venditori 
inoù haîno' creduto «di dover imitare le loro 
operazioni al.ribasso liquidando. Hanno pre- 
ferito, per conseryare.. la. Joro, posizione, di 
pagare un deporto di 3 a_6, centesimi. 

Continua’ ad essere. considerevole,la specu- 
lazione al ribasso. 35 centesimi sono pel cow- 
pon'di marzo, ed aggitmgendovi i ‘deporti e 
le senserie; ‘i venditori vavranno' ancora’ una 
perdita; se si manterigono i corsi! attuali. 

Le obbligazioni messicane the cerano; ca- 
dute da 147 50,2, 140,, sono nisalite.a 145 
franchi. de 

Le obblizazioni austriache sono state assai 
ricercate è da 313 ‘75 sono salite a 322 BI. 

Te izioni della banca di Francia sono state 
assai calme! !Esse ‘ebbero appena una varia- 
zione :di 45 fr. e rimangono cosìcon un lieve 
ribasso. «Sono molto aumentati in questo: sta- 
bilimento di credito. gli impegni a;vista- Essi 
si sono aceresciuli di 52 milioni, principal- 
mente, dovuti all'aumento della circolazione 
che da 105% è ascesa a.1102. milioni, 

Gome compenso ‘all'aumento degli impegni 
a Vista si osserva’ un'‘anvmento di 42 milioni 
nel portafoglio , ‘di(5 milioni nell'incasso'; di 
2-milioni jpei diversi attivi ed©una dimlinu- 
zione di, 2, milioni.nei | diversi» passivi. 

L'aumento considerevole .del portafoglio; è 
dovuto principalmente, agli, effelti. di commer- 
cio dati in ricupero ‘alla Banca. È 

11:31 ‘gennaio ha' avuto luògo l'assemblea 
generale \dei0200 più forti azionisti della 
Banca di Francia: Ecco il‘risultàto ‘delle ‘ope- 
razioni della Bancàrstessa edelle' sue suecur- 
sali durante l’anno 1866: 

4‘0, Semestre 
Benefizi.riservati pel semestre 
‘seguente. tte, Ao, PI 
Dividendo'di 182,500‘azioni a 


900.000 .03 


è Wonuio tallrdigiorh hi 


perche s'era trovato in ‘sta casa tin piano del 


fr. 78|perazione è. UL 


dligiose, nè quelle che; si riferiscono, alla esa- 


Riguardo alla questione d’ Oriente che, come 
sapete, è una delle più grandi» preoccupazioni 


Eccedenza. dei. benefizi non 


divisi 


O 


» 14,600,000 (00 
39,550, 09 


zione delle imposte esistenti. Queste. riunioni” 
saranno ‘autorizzate. soltanto mediante, una di- 
chiarazione. ed una domanda di due cittadini. 
i membri dell'ufficio di presidenza saranno 
risponsabili dell osservanza dell’ ordine del 
giorno. ” i 

Per ciò che concerne lè riunioni elettorali, 


NIIATE TETI ATEI TOTI NITTI 


Gita, lio veduto fra le-ombre ‘alcuni uomini 
armati, e conobbi, Peppe fra gli altri. Questa 
è la mia stiana avventura. 


CAPITOLO VI: 
‘Da Scilla in Cariddi. 


Tutta TA comitiva) della casa tenne per quale 
che istante il più proforido Silenzio 3 gli senardî 
però Sincontravano' senza ‘posa; e'ton mira- 
bile facondia esprimevano V'alta* meraviglia; 
ed. il terrorerche il ricconto di Valimy aveva 
inspiraiò negli animi de'suòi ‘ascoltatori. Primo 
a rompere ‘il silenzio fu Rodolfo che' disse 
all'amico : € ; 

_— Se la mia disavventura è stata cagione 
delta ‘taa' salvezza, "iio prodè Valmy, mi è 
festimoniò il cielo, che io la' soffro assai vo 
lentieri. À DE: Sn 

— Siete miracolosamente sfuggito da una 
triti pùrima, disse? Placido‘ scuotendo la 
testa. Ira tg . 

— To tremo, ancora a pensarvi sopra ! 
mormorò Rafhella > Mentre Ciriaco esclamò” 
rivolgendo il discorso aglivaltri pastori: 

— Dunque, corpo dell'acqua fresca 1... que- 
sta ruzza (di dembni, con quel birbante di 
Spado.... La parola gli rimase in goli, per- 


chè Civiaco Tiffettè ad ‘i tratto, che T'assas= 
sino poleva forse origliare fuori della casa. 


del momento, si dice ‘che; la) Francia ‘abbia 
fatte:delle proposte-all’ Inghilterra per ottenere 
che Candia sia'riunita ‘alla Grecia. Ma 1° In- 
ghilterra non''ne: avrebbe .voluto sapere, È 
ben inteso che non vi guarentisco in. modo 
alcuno questa notizia; credo piuttosto che la 


2.0 Semestre 
Dividendo di 482,500 azioni ‘a 
fe. 76 [per azione; «4 
Eccedenza dei benefizi non 
SR i ra 295077.87 
In tutto, dividendo per l’anno 1866: fr, 154 
per ‘azione. 


»:/13,870,000::00 


contemporanea. | 


mento:del supplizio;quando glivenne;ammm- | ; 


zione. Invece.d'essere. messo» a. mortey»fu»s07 | 


© La perdita subita dalla Banca nel 1866 è 
stata di 2,408,084 44. sn 

Quiesta perdita considerevole proviene sia 
da furti, come 
mirande, sia da ‘ 


P Ea 


delle succursali delle istruzioni 
r i di simili fatti. 
sber è stato nominato reggente 
in luogo ignor Lafond,.morto. , è 

Il Credito mobiliare sha, pubblicato per: 
prima volta il proprio bilancio mensile, | 
ora è obbligatorio. VELICA 

Si continua a parlare del raddoppiantento 


considerano come un aumento considerevole 
del valore delle. azioni, altri credono che sarà 
famesto ‘agli ‘azionisti. 

Tenendo conto delle ‘disposizioni degli Sta- 
tuti ‘(del''Credito fondiario, ‘1’ aumento del ca- 
(pitale: è un..provvedimento indispensabile ogni 
qualvolta ja proporzione. fra il capitale egli 
impegoi, lo richiede. Del, resto ;, malgrado gli 
oppositori, è opinione generale che il capi. 
tale debba essere raddoppiato. 

EFi'a gli azionisti interessati ' e gli ‘specula- 
totipalcuni ichiedorio vin’'emissione immediata 
.di 120,000 nuove azioni, gli altri soltanto una 
emissione. parziale di.30,000, azioni, salvo, a 
compigrle con un’emissione finale di altra 
30,000, ‘quarido' il Consiglio di amministra 
ziong.lo giuiichierà conveniente. 


) 


2. ADI TPFICIALI 


contiene: 
sonale dai servizi esterni all’Amministrazione 


1866; n° 3306), ‘come'jure la-lorò ammis- 
sione: ‘agli esami ri; \concorso. che: si. apri; 
ranno nell’Amministrazione! centrale; predetta, 
regolamento che va, unito ;al- decreto mede- 
simo. 

‘9 Un R. decreto del 30 dicembre 1866, 


‘che (sono. bi seguenti : 


riore di marina. 

Esso forma parte integrante dell’ amministra: 
Zione ‘cénirale ‘marittima. 

Art.,2. Il Consiglio superiore di marina;si com 
pone :. 

Di'ciique uffiziali ‘superiori di vascello, tre 
dei quali di‘grado. non inferiore ‘a ‘capitano di 
vascello; | 

Di tre uffiziali superiori del Genio nayale; | 

Di due ‘uifiziali superiori de' Geniò civilo (i 
draulico) o. del Genio militare; 

Di un uffiziale; superiore. amministrativo; di 
grado non inleriore.a capitano, di vascello. 

Il presidente saràd'un ‘uffiziale ammiraglio. 

L'uffiziale vdi'.vascel'o. di ‘minor. grado, e'a 

pari, grado ..il; meno, anziano ‘eserciterà le; fun- 
zionì di segretario del Consiglio. 
«Art. ‘3. La nomina del presidente e dei mem: 
britdel ‘Consiglio superiore di marina sarà fatta 
per reale. decreto dietro, proposta del ministro 
della marina. 

Art. 4 Il presidente ed i membri del Consi 
glio: durano im ufficio. due'anni ‘a partire-dalla 
data. del: decreto, regale, della. loro, nomiria. 

Art, 5.11 presidente e di membri del Consiglia 
superiore di marina’ possono essere  rieletti! 
>perd. gli utfiziali di vascello ©he ‘mon siano ‘uf: 
fiziali..generali chiamati: a, favepartendel Consi- 
glio non, potranno esser rieletti se, non dopo 
un'anno di navigazione dacchè ne sono usciti. 

vArt 6.0 AI (Consiglio ‘supériore!!di marina è 
aggregato un personale di, cancelleria ehe sarà 
determinato per, decreto reale. 

Art, 7. fl Consigtio' superiore di marina è per- 
manente: 

Esso, emeite sparere.sopra i. seguenti | affari: 

1. Progetti di legge relativi alla marina mi- 
litare ‘è ‘mercantile; 


SATO RTRT CN TETTE MOTI N 


quello del famoso cassiere La= | ( 
ffetti. falsi che furono, scon» | 


trale: della Benca ha inv iato | 


la 


-del:-capitale- del :Greditosfondiario, Alcuni do: 


La UGuzaetta ‘Uffiviale del 44 corrente 


4, Un decreto «del:î30 dicembre 1866 che 
approva il. regolamento -pel, passaggio del. per- 


centrale della marina, e da questa ai servizi 
esterbi (articolo 28 del R. deereto 24 ottobre, 


del quale Yipfoducidmo ‘li ‘piimi otto articoli 


molAtt1d:Pressorili Ministero! della» marina è isti- 
‘tnito nn; consesso . col titolo, di Consiglio; supe+ 


2, Bilancio preventivo délla marina; || 

3. Organico o-costi’uzione normale del na- 
-vile militare perciò ehe concerne il-numero 
e la specie . dei timenti che devono com. 


$ 
potre le * 


forze navali del regno: * 
i, Costituzione normale dei Corpi marittimi 
per ogni ramo dî servizio ; spedì è Di 
5..Organizzazione amministrativa della marina 
militare e' mercantile e regolamenti generali ì di 
amministrazione ; di 
‘6. Composizione militare delle flotte, delle squ 
dre e delle divisioni e stazioni navali; 2 
“7. Quadri di avanzamento a scelta; 


x 


#1865; 1-0.2247; Lil) 

9. Reclami sulle decisioni dei Consigli di leva 
e-dispensa dall'esame dei capitani e padroni a 
senso del codice della marina mercantile ; 

40. Nuove costruzioni, trasformazioni e grandi 
raddobbi nelle»naviy demolizione ed alienazione 
di pe ‘macé) tal Mati 


41. Approvigionamenti..e dotazioni, normali e 
dei cantieri di materie prime e di materi. 
nufatti; ù 

12. Esame, scelta e,compilazione dei piani e 
progetti riffettenti costruzioni navali, macchine, 
artiglierie, armi; armamento, dei .regi-legni, la. 
vori idraulici, fabbricati, e di qualunque opera 
‘dii esestiirsi negli ‘arsenali ‘e’ stabilimenti‘ marit- 
fimiscoi mezzi dirjcui (dispone la marina; 0 da 
afidarsi; all’ industria privata; : 

13. Innovazioni, modificazioni e miglioramenti 
da introdursi nei lavori ed opere suddette; 

sf;0Tariffe «di mano d’opera-applicabili agli 
accennati Javori:che,si eseguiscono per. conto e 
coì mezzi dela R. marina ; 

15. Condizioni tecniche da inserirsi negli av- 
visi d'asta, capitolati d'appalto, comratti ed altri 
atti pubblici relativi ad, approvigionamenti; acqui» | 
sti o lavori commessi a'l’ industria privata; a 

16. Esame ‘e ‘redazione di programmi e con- 
dizioni di ogni genere da pubblicarsi. per con- 
corsi di ammissione ;d' individui nei, yarî. rami 
del ‘servizio marittimo e stabilimenti di, edaca- 
zione; 

170 Esame ‘degli affari ‘sottoposti dal Ministero 
della marina, ad, altri Ministeri 0,.daquesti.al 
Mivistero della marina; 

48. Esame dei rapporti tecnici, progetti, me- 
morio, invenzioni relative a questioni d'arte, ri- 
messi; dai comandanti delle squadre e bastimentia 
staccati; e da altri individui gualunque; =» 

19. Regolamenti speciali del servizio tecnico, 
scientifico , militare ‘e contabile ‘della R.' marina 
e della marina mercantile; } 

20. Qualunque altro. argomento -che il. mini- 
stro della marina credesse di deferire al suo 
giudizio: } 

Art:1:8./0ltre Je naturali ineumbenze del Con- 
siglio superiore dt marina i membri del. Consi- 
glio sono incaricati della ispezione agli stabili 


me, pure all'aministrazione della marina militare 
e_mercantile. 

Queste ‘ispezioni vengono stabilite ed ordinate 
dal ministro. 
3./Un R. deèreto del ‘7. febbraio 1867 con.il 
quale le sezioni temporanee: del; fondo. per.il' 
culto in Torino ; ed in Napoli, . rimangono 
sciolte col giorno 20 del corrente febbraio. 
4. Un R. decreto in data del 13° gennaio 
1867 Cor il quale la Camera‘ di' commercio 
è i’arti diSavona è autorizzata! ad ‘imporre 
un’annua tassa sugli; esercenti; arti, industria 
e, commercio nel territorio, dipendente dalla 
medesima. * È 
5. Una serie di disposizioni nell’uffitialità 
‘dell'esercito, 


CRONACA DI FIRENZ 


IL SINDACO DI FIRENZE 


In seguito 1a .concerti presi con la Regia Pre- 
fettura: : 

Fa pubblicamente‘ noto ‘che nelle tre ultime 
domeniche del carnevale,;nel giovedì grasso e 
nel lunedì. e martedì, successivi, avranno luogo 
i consueti corsi di carrozze, 

In quelle  òccasioni’ saranno osservate le se- 
guenti, prescrizioni : Hal 

4. Il.corso incomincierà a ore 3 e mezzo po- 
meridiane dalla piazza di S. Croce, e precisa 

] 


Giriaco»si diresse all’uscio-per andare a ve- 
dere il bestiame, 

Nonvéra: scorsa «una mezz'ora; che.un cal- 
pestio di cavalli; ed un mormorio. di voci si 
fece sentire agli: abitanti «della; casa. 
"=1Sonudessi, disse. Valmy, e subito. usci 
fuori,! Placido»gli tenne-dietro e vide Checco 
che smontava- in quel. momento di sella, ed 
aveva lin «sua compagnia, !dodici cavalleggeri 
francesi. 

— Bon jour, mon capituine, gridò il mare- 
sciallo d’alloggi, che: era.alla testa‘ di-quel;di- 
staccamento «di-cavalli. 

+ Soyez le bienvenu-manechal, et vousimes 
enfans;: rispose Valmy, mentre, il.mavesciallo, 
che aveva'\già posto piede a; terra, co’suoi, gli 
consegnava unpiego,; Valmy:raccomandò loro 
di non far:chiasso; a cagione del, tenente in- 


i|-fermo; e si pose a leggere, il dispaccio divet- 


I'togli dal generale; Kellermann, del.quale ecco 
il tenore 3) «Il. vostro: messo, mi ha.raggiunto 
\eomel ‘mio bivacco alle Grazie. Con mio pia- 
cere ho: appreso; che. lo»stato;del bravo 
Rodolfo Latour non è ancora disperato, men- 
tre avéte «fiducia di.salvarlo,..e che voi siete 
libero ‘dalle unghie dei. masnadieri. I, napo- 
letani «sono;.in piena, ritirata. Meglio; quindi 


domani, se lo«credete indispensabile, per 
curare il suddetto luogotenente, di quello 


l'Ouinidi Si contentò di proseguire sotto voce; 
‘questi galittuomini dunque li ‘abbiamo vi- 
cini I... 


é 
« 
‘ 
« 
î 
« .sarete più ulile rimanendo oggi e forse anche 
« 
« 
« che recandovi. subito alla divisione. Per la 
« vostra e sua sicurezza, vi spedisco il. di- 
« staccamento che. mi chiedete, di dodici ca- 


« valleggieri, i quali. rimarranno, costà.a.wo- 
« sita disposizione: Vi raccomando di pen- 
« sare contemporaneamente ai: feriti. lasciatiin 
« Toscanella. » 

— C° est bien, disse. Valmy , ripiegando, il 
dispaccio, j 

— Nous sommes d vos ordres, pronunciò il 
maresciallo, 

— Conviene proteggere; questo casolare da 
qualunque, atlacco, 0, sorpresa... Esistono nei 
contorni degli uomini. di mal alfare, ma:bene 
armati, e molto audaci, 

— Cela est à nous, soggiunse. il ma 
con gesto. di. fidanza. vAyremo intanto gno 
di foraggio pe’ nostri, cavalli, «che ,sononstan= 
chi. Ce diable-la, riprese indicando Checco, ci 
ha falto camminar bene, se. volevamo tener: 
gli dietro, Il suo cavallo pare chie abbia le.ali 
alle zampe. # 

a Sou cavalli maremmani, sig. maresciallo 
disse Checco, con un. certo tuono.d’im ottanzi 
nel dare la libertà, del, campo ;al suo cavallo 
baio,, che, vedendo, di. poter tornare ai grati 
pascoli, si slanciò nitrendo e squassando, la 

criniera a trayersare un, prato per correre a 
riunirsi alla mandra. (Placido . si sdiede subito 
cura di darg il fieno per.uso dei cavalleggie- 
ri; nè. ciò gli fu diificile, poickè; nella tenuta 
di Placklo; v' erano, molti di, quei -fenili, che 

«gli agricoltori. della , Maremma. costumano di 
fenere come, riserva di. nutrimento. pei nù- 


merosi loro armenti, Il maresciallo consegnò 
pure ,.a-, Valmy un. pacchetto contenente gli 


oggetti più necessari. per «curare» le-ferite»del 
tenente Latour. 

Come,aveva.preveduto il. chirurgo‘; la cal- 
ma del:sonzio:giovò miravilmente «a quest'ul. 
fimo; dimodochè nello svegliarsi. a. giorno ‘a* 
vanzato; sì. sentì assai meglio. 

Valmy tornò ad escludere dalla! fetita-qua- 
lunjue isegno» di n pericolo;; e trovò cthe la 
febbite\non sembrava aumentarsi; ma piutto- 
Istoi perdere : della sua forza. Raffaella: ne fu 
lieta oltre, ogui credere, ed abbastanza «il di- 
cevano i suoi ;otchi raggianti di piacere e le 
suellabbrapronte.a schiadersi al sorriso per 
ogni s lieve; cagione.» Rodolfo: sentì con-gioia 
ch’ erasi pensato ‘alla sua» sicurezza ,. e «volle 
vedere il maresciallo d’alloggio, al quale fece 
molte. ;dimanile sull'esito della giornata-ante+ 
cedente; Intanto i. cavalleggeri; dopo aver..col- 
locati ‘i loro cavalli, si occuparono ‘ad:atcòon: 
ciare un: grosso vitello ; che Placido; deside+ 
roso di .farsi onore co’ suoi Tinoviuospiti; a- 
vèva fatto portare al. casale. Tutti; lietamente 
attendevano (a quella» faccenda, quando il;ima- 
resciallo e. Valmy, sortendodalla capanna, di- 
cevansiolun+ altro: 

tu Mon Dieu! It y a bien de temps; que je 
mai pas vu dans. ces'environs une fille aussi 
jolie que celte-la. 


— Cest-orai, marechal. Elle est la diesse.de 
ces' fonéts. 


a Vous v0us.dles perc, mon: capituine, 
combien motre malade la regarde tendrement, 


eh? î 


i 


ZIA EINE TTT TREE ACI NL 


— Qui; obi... Mais gardez-vons de le trote 
bler... Il pourrait étre que ces beaur jeux ai 
dussent sa quérison, . 

— Parbleu!.. Je le‘erois- bien... C'est une 
jolie, tres-jolie ‘fille. 

Passarono in tal.guisa due. giorni, ne’quali 
Rodolfo migliorò sempre a vista d’occhio. Ma 
può dirsi, che s'egli guadagnava da un lato, 
perdeva dall'altro. Rinfyvancandosi! nek fisico, 
egli affievolivasi' nel morale. Qgni giorno che 
passava, scolpiva con maggior forza nell’ani- 
ma sua la vaga, figura, l'ingenuo carattere, 
affettuose* tn'iniere i Ratraetld. ‘Oltre a dò, 
destro com’egli era, e pratico del gran mol 
do, quantunque giovane, aveva letto già nel 
cuore della ragazza, è tutti ne aveva scoperti | 
ì segreti. Egli. era. amato, e con trasporto. 
Ma non poco maravigliò di sè medesimo, 
quando gettato. nno: sguardo nelle interne lo- | 
tebre del suo cuore, dovette persuadersi che 
anch'egli arnava ‘vidlenteimente la buona, l'af- 
feituosa Raffaella. Ambidue in'una parola si 
trovavano nel medesimo stato, ma con ques 
sta sola differenza, che se l’amore di Raffaelli 
era puro come l'anima di lei, quello di Ro- 
dolto non era forse il giglio più candido. Ma 
se Rodolfo si abbandonava talvolta alla foga 
delle passioni della gioventù, îl suo «enore era 


sempre ben fatto, onesto e nobile ; lamore | 
suo pet Raffdella poteva quindi un giorno pi 
rificarsi, 


(Continuo) 


#4 


0-8. Reclami per anzianità e Collocamento’ ah 
opdso ra ‘sénsò dell'art. 6 della legge 26 marzo 


‘artiglierie, opere, | 
idrauliche, stabilimenti marittimi e pr A 


È 


menti mavittimi,/al persondie ed al miaterialé, co-  — 


È 


Ne 


mente dalla fonte, e le carrozze che vorranno | un lavoro largai 


e ent CIELI 


mente ricompensato, e 


prendervi parte si.dirigeranno.verso quel.ponto;.|bole,.aste. di beneficenza, ecc., ecc., un aiuto 


2. A misara che lecarrozze aumenteranno, il 
feorso girerà la piazza Wi S. Coce verràrasteso 
Tper la via del. Fassio (già via del Diluvio), via 
(Ghibellina (già via del Palagio), yia.del Procon-, 
solo, piazza del Duomo, via dèi Cerretdhi, “via 


viso 
‘eonoscere quale siano le.riduzioni stabilite, 


pecuniario molto opportuno. 


Si aspelta ancora la pubblicazione dell'av- 
, che; come megli scorsi anni, ci faccia 


{dei Rondinelli, piazza degli Antinori, via Toma: |a già si sa-che le stazioni di Alessandria, 


‘buoni, piazza Santa Trinîta, Lung'Arnò Gorsibi, | Asti; Genova, Novara, Novi, Torino; Piacenza 


‘Lung Arno Nuovo e piazza degli Zuavi; 

© 3. Quando nelle strade'sopra indicate sarò ‘ar- 
irivato il corso, le carrozze. non potrarno più 
traversare, ed entrandovi: dovranno! voltare a 
lsinistra ; 1A ga ! ) 
FC Le vetture Omnibus Der essére ‘ammesse 
al Corso dovratinb èssere decenti tirate di due 
cavall, senza gabbia sull'imperiale e di un» mi- 
\ sura da contenere non. viù.di.gtto persone. La 
(loro stazione .surà, in;Piazza del: Duomo, dietro 
l'il-eampazile. Nonsarà loro permesso difermarsi 
{ durante lil: sorso .per- far montare ‘0 scendere 
“ passeggieri. Ia tariffa»stabilita pen'questo servi. 
zio.spetidle è di L. ‘1a posto per ‘tutta Ja du: |& 
‘Tata det corso, inzio sea hs 
(3. Stra es ressamenite . proibito Ku purea 
til'Corso a legni a due ruote, a Cavalli, con, sp» 
mnagliere, a vetture di piazza vnote, alle carrozze 


în cattivo stato e pericolose, ed ai legni la cui 
cari a dltropiissi è dite moti. === 
Qualunque dei sopra descritti veicoli fosse 


incontrato nel Corso, sarà fatto uscire dagli a- 
genti della pubblica autorità alla più prossima, 
Voltata. = 
I; enzo, dal Palàzzo! Comtizale li 13 febbraio! 
Ti sindaco i 
L. G. Di Canbnar-Diant. 
«Mercoledì, 13; un tale UP. aridò a costi= 
tùirsi spontaneamente al maresciallo dei Reali} | 
carabinieri della sezione di ‘Santo Spirito , 
qualificandosi come, reo, dell'ugcisione di quel 
GF. che fu, troyato in. via.de' Renai. LU. F.. 
venne tradotto in carcere a disposizione del. 
Yautorità giudiziaria. 


Nella sala ‘lella Filarmonica fiorentina, ve- 


Tilorno per le dette feste di Milano, 


«|woce,o le prestano -fede si convinéeranno 
-| di deggieri non aver fondamento di sorta 


le tom- | Egilto domandò alla Porta che gli vengano | ghilterra diventano tutti i wiorni più intimi 
accordati i seguenti diritti : di portare il ti- 
tolo di Califfo d'Egitto; di battere moneta col | la Imoltiplicilà. dei nostri rapporti \commer- 


suo nome; di accrescere l’armata di 100 mila 
uomini, e di nominare gli ufficiali di un 


rango più elevato. 


Francoforte, Ak. — Carlo Rothschitd fu e- 


detto membro del Parlamento del Nord con | questioni europee. 


@ Vercelli avranno biglietti. per Venezia, va- | 3300 voti sopra 5732 votanti. 


levoli nel ritorno per le,feste di Milano; e 
che viceversa — Bologna, Ferrara, Mantova, 
Modena , Padova, Parima), Peri, Pistoia , 
Reggio ,, Rovigo, Treviso , Udine ,' Vene 
zia, Verona ‘e Vicenza, ne ‘avranno di aridata' 
€ ritorno per ‘Torino, valevoli del pari nel 


sil 


NOTIZIE ULTIME 


“Sebbene ‘ilavnolizia di accordi.stretti.tra 


Pitti Francia @ PA stria. nella previ 


sione di prossime eventtialità, sia, già stata 
smentita, tuttavia essa è di nuovo ripetuta, 
con grande asseveranza da parecchi gior- 
nalivitaliani e da corrispondenze di fogli 
esteri, , 

Coloro che continuano a spargere’ tale 


sol che vogliano riflettere alle ‘condizioni 
d'Italia. È 

Queste debbono persuadere a chiunque 
‘come i nostri più vitali interessi richieduno 
che il Governo indirizzi tutti i suoi sforzi 
al: mantenimento della. pace europea; an- 
Zithè w stabilire ot altre potenze dei-con 
certi..per -un’ azione comuné. 

Liftalia hi ora là fortuna di essere in 


nèrdì AS febbipaio' a ore:8.42 di sera, ‘avrà-|.buone relazioni con itutti gli Stati. La sual 
luogo un gran concerto vocale e strumentale |'alleanza colla «Prussia. non ha. rallentati i 


che darà il prof: Felice Calderazzi-di-Napoli 
sul'nuovo melodium a nappi armonici , con 
ti dilettanti. 


gerilile concorso di 


ja. ore, tl ant, mell'Istitu 

su , il prof. G. Ferrari-fa 
Azione «di filosofia’ della storia, 
‘ gibrio' è mezzo il professore Luigi Ferri far 


< DIS 
Li 


«quella, di storia della filosofia,. 
prat ‘ Pai | 


TEATRI î 
R. teatro Pagliano: — La sera di venerdì, 
Al febbraio, 2a rappresentazione della gran- 
diosa òpera-ballo Faust del maestro Gounod.: è 


‘Att di morte denunziati nel-dt-13-febbraio 
1867. e) 
Conti Lorenzo, d'annie43-— Strani/Pietro, 
ido n =*Piglmi Agibse, “ili 70 i 
) è Assul 
3a Irassini 


‘Più, 8 bambini che , 


non avevano ancora 
8 (l, 


3 anni, IFUIUG fi 
Gli atti: di nascita denunciati soa orno 42° 
febbraio 4867, faronid 27, cid, appli 


TH femmine “e” 2 mati'-moîti.® I dirrosi 
Matrimoni celebrati nel'dv-18 febbraio 1867 
Pietro. Galli, colono, d'età minore, di; Ca- 

sellina e «Torriy,esCarloita; Bensi,{ colòna, di 
ccgtà maggiore, di Firenze......y | 

Lorenzo. Grandis, cimpiegato » regiu, d'età” 

minore, ‘di ‘Carmagniolael ‘Amgiola (Buratti, 

_ attendente alle cure domestiche, d’età magg: 

di Chiavagra. SATO 
‘Ayv. | GiusépPei Leonatdi, segretario» della» 
procura generale; -d’età/maggiore, di Firenze, 
e Petronilla} Lapî, att:12) 6asa, d'età magga di; 
Firenze. 1 


dstafi 


Celso ‘Lombardalli, chocop idietà maggiore, 
di Montepulciano, 6d' Agia Lantini, di 
tiche, 


età maggiore, attendente alle care do 


—_— 


Peste carnevalesche: — La So- 
| cietà delle ferrovie dell'Alta Italia" desiderosa 
6550, pure di fare il possibile, onde più, affol- 
«plate; allegre (e benefiche. riescano le feste, 
"che con viva gara, e per. cura»di benemez.; 

rile Commissioni si’ stanno prepararido” in 
* Torino, Milo e Venezia, Ha, deciso di far. 
e distribuire da tutti i punti prigcipali: della 
Sia-rote biglietti straordiiariamente: ridotti | 
per tutte stre le citi vanzidettà , nonchè di 
rendere valevoli; senza “ànmento di-sorta; 


i.Mi a doi jzi anelli.) Si era pur detto 
er quelle di Milazio, che tiaipio ‘luogg) dopo, | Stizia del comga qbisanelti.| SI era p y 
"i pet biglietti: che saranno slistribiiti SV. che il barone Rieasoli.terrebbe la presi- 


nezia da una parte, e! peri Torino! dall'allfa? 
Siffutta ‘decisione tanto ‘piùvè lodevole, 'in+' 
quantochè ton duò esser suggerita dalla in: | 
gordigia udi uni maggiori prodolo — .cliè. 
siquesto: prodotto «perle riduzioni stesse sa- 
4 rebbe illusorio — ma’ Sbltanito* dallo ‘scopo 
* filantròpico — 6 di Giò abbiamo le prove 
Lelle somme. erogate, tanto a favore delle fe- 
| sfey quarito per venire in-soccorso aglivope- 
tai di attirare dappertotto 
suscilare così rin movimento ec 
non potrebbe a, meno: di ridondare a bene- 


MISTI 
ficio delle classi operdie,«cui. i balli, i.|prepa- 
rativi mascherate, SI 
dg pigivae:) pei i 
È Aitog ed Rss onogragio» 4 


«tut 


N 


‘| (risoluzioni, che altererebbero ‘lo stato; sod- 
«disfutente dei suoi rapporti internazionali, 


llabnza del Consiglio @d aflidérebbe il por 


ceottenti è | 
Ò ionalé, chie, a 


porierebuéro in data del 6 annunziano (chi i 
pnt prior sula E — ga 
i Serastitino olo ovino) x 01 A 


vincoli delta suavamicizia colla Francia; ed 
il Governo potrebbe tanto meno. venir a 


iinquantochè.: non: vi. hanno quistioni ;che 
minaccino la pate d'Europa, |e quando ve 
i io- 


modo soddisfacente, senza ricorrere ad 
suna guerra, della qualè  dovrebbesi con 
ogni mezzo»allontanare il pericolo. 

Si cominciano a ricevere dalle provincie 
per dispacci elettrici 8 hotizie dell’ impres- 
sione prodotta dall’ annunzio, dello sciogli 
mento, della, Camera. 

*Lo scioglimento, nomera prevedato, chè 
‘anzijoconosciuto vilevotò della' Camera, si 
leva-sopraggiunta-una èrisi ministeriale. 
__Non si deve però tacerè che .in gene- 
frate, si” è preferito 19 scioglimento alla crisi 
‘ministeriale, ‘peri più' ragioni. Primo, per- 
jpuese era l‘statico | de’ frequentissimi 
cambiamenti ‘di Gabinetto ; secondo perchè 
aveva perduta la sua fiducia. nella Camera; 
‘terzo, perchè trova meno pericolosa 1° a- | 
gitazione elettorale, che È «perturbazioni 
periodiche dell? amuninistraziòfi8 pubblica. 
«Parecchi prefetti. sono afrivati # Firenze 


5) 


faranno alcuni cambiamenti. ue 

sPerò. il:suseesso delle elezioni non può 
esser assicurato; chedali concorso delpar= 
tito liberale. Tutti ‘comprendono, che i mo- 
menti sono difficili ‘e ‘che | le elezioni non 
sì potrebbero fare in condizioni piùigravi. 
sAumenta. quindi -ne* liberali il'«dovere di 
destarsi,-di -spoltrive.,--di unirsi, per. com- 


che si vuol 
Oni rappre- 
séntative è le' finanze da ;irreparabile ‘ro- 
vina. È ne’ giorni, di crisi che. più si rive- 
lano la virtù eduil. senno ide” popoli. 


T cambiamenti «annunziati nel, Ministero 
non sono ancora. compiuti. 

L'on. ..Sella-xba rifiutato. il portafoglio 
dalle finanze, Dicesi chè questo..possa (s- 
‘sere. olferto (al. comm. Vegezzi, altri che 
venga ‘assunto dal ministro Depretis 0 Cor- 
dova. Pei lavori, pubblici Si parla del com 
mendatore De Vincenzi. Ber grazia e giu: 


fàfoglio dell'interno al: marchese Guallerio. 
Noi, tipeffamio queste ‘toci, soltanto * per 
ripetere» cha, sono; per ilo fubro premature 
le che jon" ci, har ancora, niente di stabilito. 


Dispacei Elettrici 


PR 


si. provvederà, alle, prefettura “vacanti, è Si 


Atene, 12. — Due bastimenti turchi arri- 
varono al Pireo con 300. volontari prove- 
nienti da Candia. 

Continuano a Cefalonia le scosse di terre- 
moto. ù 

Parigi, Ah. — Leggesi nel Moniteur : Un 
telegramma di Suez spedito il giorno ‘14 dal 
signor di Lesseps, il quale visitò i lavori 


;|dell’istmo in. compagnia ‘dell'ammiraglio Pa- 


get e delgovernatore di Bombay, annunzia 


i}.che de acque del Mediterraneo arrivano sino 


a Serapeumi 

Una spedizione dî 400 Dalle , provenienti 
da.Siam.e contenenti oggetti. destinati all’e- 
sposizione di Parigi, prese la via di questo 
canale. 


Parigi, Al, — Discorso pronunciato da S..M. 
l'imperatore. all'apertura della. sessione legi- 
slativa. 4 

Signori Senatori, Signori Deputati, 

Dopo: la vostra ultima sessione gravi avve- 
nimenti sorsero in Europa, e benchè essi ab- 
biano sorpreso il mondo per la loro rapidità, 
comesper l'importanza dei loro risultati, egli 
sembra; dietro le previsioni dell'Imperatore; 
che essi dovessero fatalmente succedere, Na- 
poleone diceva a S. Elena: « Uno dei miei 
più grandi-pensieri è stato l’agglomeramento 
e la concentrazione degli stessi popoli geo- 
grafici stati disciolti recdivisi dalle rivoluzioni 
e dalla politica. 

« Quest'agglomeramento si effetterà presto 
0 tardi per la forza delle cose; l'impulso fu 
dato, ‘èd'io non eredo che dopo la mia ca- 
duta e dopo la scomparsa del mio sistema 
abbiavi in. Europa ‘altro grande equilibrio pos- 
sibile. fuorchè l’aggiomeramento e la Confe- 
derazione dei grandi popoli. » 

Le trasformazioni che avvennero in Italia 
ed in Germania preparano la realizzazione di 
questo vasto programma dell'unione degli Stati 
d‘Enropa in una sola Confederazione. Lo spet» 
tacolo] degli sforzi tentati dalle nazioni vicine 
per riunire le loro membra sparse da tanti 
secoli, non. potrebbero’ inquiefarée puntò un 
paese. come. il.nostro, le cui. parti; irreyoca- 
bilmente collegate le une (alle altre, formano 
un corpo omogeneo, ed indistruttibile: 

Noi abbiamo «assistito ccon. imparzialità alla 
lotta:che .si è impegnata’ dall'altra parte del 
Reno. Im presenza di questo conflitto il paese 
aveva altamente manifestato il suo desiderio 
di,non prendervi parte, ed io_non solo aderii 
a questo desiderio, ma adoperai tutti i miei 
sfotzi per affrettare la conclusione della pace. 
lo ‘non ho armato un soldato di più, non feci 
avanzare, un solo reggimento, e. tuttavia la 
voce della Francia ebbe bastante influenza per 
fermtire il vincitore alle. porte di Vienna. La 
mostrà mediazione condusse le parti bellige- | 
ranti.ad mn accordo, che, lasciando alla Prus- 
sia il\ risultato »dei suoi successi, ha. conser- 
vato all'Austria, eccettuata una provincia, l’in- 
tegrità !del‘suo territorio, e, colla cessione 
della Venezia, ha completato l'indipendenza 
italiana. 

La' nostra azione si è adunque' esercitata 
nelle viste della giustizia è della conciliazione. 


per la conformità della nostra politica e per 


ciali. 

La Prussia cerca d’evitare tuttociò che po- 
trebbe destare le nostre ‘suscettività nazio- 
nali, ed è d'accordo con noi nelle principali, 


La Russia è animata da intenzioni. conci» 
lianti, ed è'disposta a non separare jin. 0- 
riente la sua politica da quella della Francia. 

Egli è lo stesso dell'impero «d'Austria, la 
cui grandezza è, indispensabile all'equilibrio 
generale. r 

Un recente trattato di commercio creò nuovi 
vincoli fra i due paesi. E 

Finalmente la Spagna e l'Italia mantengono 
con noi un sincero agcordo. 

Nulla adunquéè nelle circostanze © presenti 
potrebbe destare le nostre inquietudini, ed fio 
il fermo convincimento chie Tà pacè non sarà 
punto turbata. tag 

Sicuro. del presente ; confidente nell’avve- 
nire, ho creduto essere giunto. il momento 
di sviluppare le nostre instituzioni. 

Tutti gli anni voi me né avete espresso il 
desiderio, ma convinti:con.ragione che il-pro» 
gresso non|déve compiersi che colla buona 
armonia fra i; poteri: voi. avete posto in. me; 
è Ve ne ringrazio, ‘la' vostra fiducia, per. de- 
cidere del momento in cui io credessi pos: 
sibile, la realizzazione. dei vostri voti. 

Oggi dopo Aò.anni di calma e.di prospe- 
rità dovute) ai. nostri sforzi; comuni ed'alla 
vostra, profonda devozione per lè istituzioni 
dell'impero, mi sembrò che fosse giunta l'otà 
di adottare (le misure .liberali .che ‘erano mel 
pensiero del Senato e. nelle aspirazioni del 
Corpo Legislativo. 

lo rispondo, adunque alla vostra aspettativa, 
e.senza usdire, dalla costituzione io. vi. pro-; 
pongo delle leggi che offrono nuove garanzie 
alle libertà ‘politiche. La nazione, che .rende 


bertà non fu che effimera. Fssa non potè 
mettere profonde radici percitè abuso ha 
immediatamierite seguito l'uso e Ta nazione 
amò meglio dì limitare l'esercizio dei spoi 
diritti che di subire il disordine nelle idee 
: néi fatti. Egli'è degno” di'voi e di me di 
‘are una piùlargà applicazione di questi grandi 
principi che sono la Pr dell” Franeia! Il 
loro sviluppo non /comprometterà, comè 
volte, ilrprestigio necessario dell'autorità. * 

Il potére è oggidi fondato, e le passioni 
ardenti, solo ostacolovall’espansione «delle fo- 
stre libertà, verranno ad i nell’im- 
mensità del sulltagio universale." ..! 

Io ho, piena fiducia nel consenso è nel pa- 
triottismbdel popdlo ; e fotte del mio diritto 
che io tengo ‘da Jui, forfe della mia coscii 
che'non vuolé che il Bere, io vi invito a 
codére cdi me di passo sicuro nelle Wie 
CAVI 0 ARTE LO RARE SRL CI 0A] 

Trieste, 14, — Scrivono da Costantinopoli 
in data del 9, cne Ta Fraticia ha Consi la 
Porta di fare ai cristiani tutte le-concessioni 


che. sono, compatibili ‘colla sua L'fitpa 
Dublino, Aù —| La dra Uil polizia di 
Cailir, sulla strada di Valetitia; fu ‘attaccata du= 
rante Ja notte. Le; armi furono. prese. +»; 
tn motihta Tottina br FR XKil- 
larney,. ma; dietro: opportune. informazioni, 
venne impedito ed'il capo‘del movimento ar- 
Testato. ù Gisnop ano» vt Ing da 
I fili telegrafici di Valentia, che sono, in co- 
municazione .coll’America, furono tagliati. Però 
la comunicazione fu ‘subito ristabilita, 
Dilbliro, 14" (sera.) ©. Là arida armata che 
mirlickiava Killarney marcia (sopra Kebititare. 
Numerose, truppe l’inseguono..; : ) 
La' ‘scorsa ‘notte \fu uccisa la. staffetta;che 
Portava' î ‘dispacci, "onto ii: 
‘Parigi, 14. — La Liberté reca, Un: atticolo 
di; Duvernois ; il. quale dice. che vil ; discorso 
dell’imperatore è unarlaminosa conferma della 
lettera di gennaio, Y gibvani, ‘che’ tion fanno 


giustizia ai ‘miei sforzi e che ancorz testè hella | hè “le. prevenzioni retrograde, hei rancori 
Lorena diede. prove così commoventidel suo, | dei loro maggiori, non; vedranno nella. con- 


iLa,Francia, non ha, sguainata la, sua. spada 
perchè il suo onore non era‘impegnato 0 pers: 
‘chè essa avea promesso d’osservare una strelta 
‘neutralità? a 

In'un'altraparte del''globo noî'siamo stati’ 
costretti. di ricorrere. alla forza, per far ra* 
gione a legittime lagnanze, ed abbiamo ten= 
tato di ripristimare un antico impero. I felici 
fisultati ottenuti da prifitipio furono compro- 
messi da un deplorevole concorso di circo- 
stanze. 

Il pensiero che ci avea mossi alla spedi- 
zione del Messico era granda: rigenerare un 
popolo, introdurvi idee d’ordine.e di pro- 
gresso, aprire al nostro commercio vasti sfoghi 
e; lasciare, com traccia del nostro passaggio; 
il ricordo dei servizi resi alla civ Tal.era 
«it-mio desiderio ed il-vostro. 
cui la vastità der nostri sacri 
irepassare gl’interessiche ci 
all'altra parte. dell'Oceano , 
mente deciso il. richiamo 
d’armata. 

Il governo degli SfatrUniti ha compreso che 
un'altitudine poto conciliante non avrebbe po- 
tuto che, prolungare l'occupazione ed esacer= 
bare le relazioni che pel bene dei due paesi 
devono restare amichevoli. 

In Oriente scoppiarono ‘alcuni tumulti, ma 
le grandi potenze si meltono d’accordo per 
addivenire ad nno scioglimento che soddi- 
sfaccia ai legittimi voti delle popolazioni, cri- 
stiane, riservi i ditilti del Sultano e prevenga 
complicazioni pericolose, 

A Roma eseguimmo, fedelmente la conven» 
zione. del. 15 settembre, .Il governo.del Santo 
Padre entrò. in una. nuova fase. Lasciato: a sè 
stesso, ‘esso mantierisi colle proprie forze, colla 
venerazione ‘che inspira a tutti il Capo della 
Chiesa cattolica, e, colla sorveglianza che eser- 
cita lealmente sulle.sue frontiere l-Governo 
italiîno. Ma, se-tospirazioni demagogiche'cer- 
cassero nella Toro“andacia di minacciare il po- 
lere temporale della S. Sede, l'Europa, io non 


el'nostro corpo 


sun avvenimento che getterebbe un sì grande 


*CAGENZIA! STEFANI) | 
v Londra. 14. —Lettere (la -Costautinopoli 
î cerè di 


ne dubito fpsnto, non lascierebbe compiersi | 


attaccamento alla mia dinastia, userà ‘saggia- 
mente di Questi nuovi diritti. Giustamente 
gelosa del suo riposo e della sua prosperità, 
essa continuerà. a sdegnare le utopie perico- 
lose ‘e gli eccitamenti: dei partiti.? 

In quanto a voi, signori, la cui immensa 


maggioranza ‘ha costantemente sostenuto; il | mento nel, ‘fumeririo, nilioni 124j2 


mio coraggio in questa opera difficile di go- 
vernare un; popolo, voi continuerete ad ‘es- 
sere con'me fedeli custodi dei veri interessi 
e della grandezza del paese. Questi interessi 
ci impongono .delle obbligazioni che: noi. sa- 
premo. compiere: 

La, Francia «è rispettata ‘al di fuori; l'eser- 
cito, dimostrò il suo valore; ‘ma le condizioni 
della guerra essendo mutate, esse esigono 
l'aumento delle nostre forze difensive, e noi 
dobbiamo organizzarci in. guisa da essere in- 
valnerabiti. (Il progetto di legge che fu stu- 
diato colla ipiù grande cura, alleggerisce .il 
peso: della! coscrizione in tempo di pace; offre 
delle risorsè considerevoli in tempo di guerra; 
‘e ripatlentlo in una giusta, misura i pesi; fra 
vlutti, soddisfa ‘al principio d'uguaglianza; Esso 
ha. tutta «Ja importanza 'di ‘una istitazione e 
sarà, né sono convinto, accettato con patriot-. 
tismo. 

‘L'influenza «di. una:nazione dipende: dal nu- 
mero d’uomini che essa ‘ può ' mettere sotto 
Je armi. 

«Non dimenticate che gli Stati' vicini s'im- 
pongono ben più-grandi sacrifizi per la buona, 
ostitàzione dei loro eserciti. “0 © 

Essi hanno gli occhi fissi sopra di voi per 
giudicare, dietro le vostre deliberazioni, fise 
TinMluenza, della Francia deve . atcrescere. o 
diminuire nel mondo. ; » 
(- Teniamo sempre alla ‘stessa altezza latno- 
stra bandiera nazionale ;.questo. è .il !mezzo 
più sicuro di conservare la pace; “e questa 
pace bisogna renderla feconda vallèviando Te 
miserie e aumentando il benessere ‘genetàle 

Crudeli flagelli ci hanno” colpiti nel' corso 
dell’altitmo anno. 

Le inondazioni e le epidemie desolarono 
alcuni dei. nostri dipartimenti. 

La-beneficenza ha: alleviato le sofferenze 
individuali e vi si saranno ‘chiesti crediti per 
Tiparare i disastri cagionati alle proprietà pub- 
‘bliche._ Malgrado queste parziali calamità, ‘il 

rogresso della prosperità generale non si'è 
rallentato. 

Durante l'ultimo esercizio le entrale. indi- 
rette aumentarono di 50 milioni. ed .il com- 
mercio estero di più di un miliardo. 

Il miglioramento graduale delle>nostre fi- 
nanze permetterà presto di soddisfare: targa» 
mente agl'interessi agricoli ed economici po- 
sti in luce dall’inchiesta aperta in tutte le parti 
del territorio. Lit di 
* La nostra sollecitudinè ‘dovrà allora © avere 
per iscopo la riduzione di certe imposte che 
aggravano la proprietà fondiaria, non, che il 
pronto compimento delle vie di ‘navigazione 
interna dei nostri porti, delle strade’ ferra 
e sopratutto delle nostre sirade vicinali 
menti indispensabili della buona x 


gono. S 
Essi miglioreranno 


scompiglio nel mondo cattolico. 7 

To non'‘hoche a todarni dei miei rapporti 
colle potenze'estere, 1 nostri legami coll'in- 
ager Li 


tuzi 


Tl nostro compito in questo momento è di 
formare i costumi pubblici alla. pratica di-isti- 5 : ; 
onî più liberali. Finora ‘in ‘Francia la/li- |e Marina, Torino, via Saluzzo, Ni 138, I 


solidazione del governo: ‘che lai conservazione 
del’ suffragio universale" îl “quale” potrebbe 
forse essere compromesso da ha rivoluzione, 
e lo .sviluppo-della libertà. che la rivoluzione 
forse non darebbe. ) , 
Parigi, 14. — Situazione*della Banca: (Au- 
) î i" rlelle 
anticipazioni 4j3.;: nel. tesoro 2.213; nei conti 
particolari 4 4j2 Diminuzione nel; portofoglio 
42 12; nei ‘biglietti 3pb/" osano anTAi 
‘Parigi, 44, febbraio 


43 Ik 
Fondi francesi 3 %a.. .., 69 60 
» O fine, mese, Perin 
» >» 412% go'sa | 
Consolidati inglesi ci 90-78 
Italiano 5 °| in contanti BA 53 
» fine' mese”. {if 
». 45 febbraio } | BA 6 
VALORI DIVERSI 
Az. Creilito uiob. francésa rr | 522 


» a ‘> © italiano” = 
» » » spagnuolo |-302 
«Strade ‘ferr. Vitt. Emanuele «90 
a ». Lombardo-Ven. |. 
» » vAustriache sen 
» ». Romane, 
Obbligazioni 
27 deli 


» 


Prest, ‘austr. 1865 : 
, da cont... | 


GIACOMO! DINA; Direttore. 
2 Goro Roo pere 


BORSE DI COMMERCIO 


PIREN (del 15 febbraw, 


{5% L 56504 56775 
Id Ei A MRO 36 i 
Mrnpi. vaz sottiBoh = Gi _T 70 78Id:N 70 di 
WII IRA SITI Ho] a 
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0bbl.3,%1 della sud, ...C Ly; di 
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Obbi dere. 15 in 
seria late” G. 
Ta.iusetiè d'una e dite 
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bop itinpicc. pozzi. «Ney 1,57,50 -—- 
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»  Citlàdi: Milano r 


CONVITTO: CANDELLERO 


Scuola breparatoria' alla Regia ‘Aécademia e 
Regia Scuola Militare dî Cavalleria, Fanteria 


vi 
t 


50/000 30/000 10,000 — 500 — 100 — 50 — 20. 


Il 16 MARZO PROSSIMO 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a $44@ premi 


DAL. 100,000 


Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli per tutte 
le rimanenti 139 Estrazioni 


shig sf i Ln 


(Sì accorda il pagamento anche ratizzato) 


Per l'acquisto. rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 
No 9 pt terreno i presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e_C., 
Giovacchino Finzi e figli e Cassa Nazionale di sconto di Toscana. 


ChE co 


Gi DID" OPPORSI ALA VERIDNO 
IL DUBBIO ‘SCIOLTO DALLA DIMOSTRAZIONE. 


Colui ‘éhe ha opinioni infallibili è soltanto competente e giudicè imparziale del 

valore di una nuova ‘scoperta. 0 invenzione designata a beneficare l'Umanità. 
Trent'anni or sono, quando Tommaso Holloway di Londra, allor paco conosciuto, 
presentò al mondo i due rimedi che gli hanno aperto poscia Ja via all'immor- 
talità, egli fa‘acéolto' nel vero limitare della sua filantropica intrapresa con abuso 
e disprezzo. ‘Però favvi qualchè mente illuminata che sin dal primo momento 
riconobbe! che l'introduzione delle sue ‘medicine era destinata a marcare. una 
grand’epoca negli annali della scienza medica. Essi hanno letto i suoi ragiona- 
menti, esaminato la sua teoria, e più di ogni altro essi hanno veduto le pro- 
prietà che‘egli vanta per le sue Pillole ed Unguento addimostrate nella cura 
delle più disperate malattie, interne ed esterne. Essi non ebbero vergegna di 
testimoniare i fatti in faccia al pregiudizio ed interessata opposizione. L'amma- 
Jato lesse e determinossi a provarne le preparazioni. I risultati furono unifor- 
memente soddisfacenti. Guarigione a guarigione si successe con rapido evento. 
Ta Facoltà fu sorpresa se non confusa; il pubblico fu convinto. La Gran Bret- 
tagna fu riv'ena della fama del nuovo curativo. Essa si estese su tutto il Con- 
tinente: Europeo ; essa volò alle sponde dell'Asia, Africa ed America; in questo 
momento, essa è in tutto il mondo. di A rà / 

Tutto questo è stato il lavoro di meno. ‘celie trent'anni. Può una cosa spuria 
@ senza valore arrivare a tanta celebrità in sì poco tempo? Pochi anni di espe- 
* rimento non sarebbero abbastanza per far morire uua scoperta 0 invenzione 
che mon ‘ebbe utilità aleuna per essere raccomandata? $ 

L'Unguento è universalmente conosciuto come un principale, irresistibile spe-. 
cifico nei casi.più severi di malattie eruitive. Le Erisipele del più ustinato ca- 
rattere Sono estirpata — rimarcaie estirpate e non soppresse — dalla sua azione 
antinfismmatoria, Tumori, ciccioni, uleeri, ‘accessi, piaghe non curate, ed ‘ancor 
canceri, sono da questo eurati, ed emorroidi non possono più sicuramente es- 
sere allontanate, come tutti ammettono, che ton altri usati mezzi. Se questi non 
son fatti, coloro .che hanno usato, l'Ungnento ‘per le dette malattie, essi vogliuno 
ingannare il pubblico, mentre noi non facciamo che ripetere le Jorò asserzioni. 

7° Pillole ‘sono altresì raccomandate con egua'e ardore da quelli che parlano 

r propria esperienza, come rimedio. per dolori biliosi, e come un ausiliario 
all'Unguento in tutte le malattie esterne. a 

J testimoni non possono essere stati ingannati. Essi eraro ammalati; medicine 
ordinarie furono «di nessun giovamento, essi le hanno messe da parte, ricorso 
all'Unguento e Pillole, e rapidamente ristabiliti. Questi sono i fatti a colpo d’oe- 
chio. L'esperienza degli afflitti in tutte le parti del mondo è la stessa, la loro 
testimonianza dello stesso tenore. Egli è facile arguire contro semplice teoria, 
ma chi può contrastare positiva dimostrazione? — The Advertiser. 


MEMORIE DI UNA BADESSA 


SCRITTE DA LEI MEDESIMA 
SII MICA, LO 


Destinazione al -Chiostro— Uno sguardo al Convento — Primi anni della vita 
Claustrale — Educazione ricevuta‘ — Anni precedenti, alla monacazione ++ La 
vocazione — La vestizione — Il noviziato — La professione — Illusioni, — Disin- 
ganni — Primi saggi—Le due Sorelle — Le miraccie — La furibonda — Il vi- 
cario — L'inquisito — Il vescovo di X*— Il repubblicano — Coufessori e predi- 
catori — Cerretano è digiunatore — Orgoglio ferito — La bevanda — Congiure— 
Badessato — Difesa — Il martire — Il trionfo degli iniqui — Deposizione delle 
armi — Il medico proscritto — Cinque annì dopo — Ipocrisie vescovili — Perse- 
cuzione politica — Uscita dal Chiostro — Ritorno în X..... 


PREZZO LIRE;2,50 — franco per tutto il Regno, 


_. Rivolgersi con vaglia” postate 0 francobolli ‘alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 
in Firenze, via dei Panzani, n. 18, presso la stazione della ferrovia. 


VOCABOLARIO 
DELLA LINGUA ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCRERA 
sui dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, 
del Manuzzi, del Tommasèo, ecc. 


Nel quale oltre le.parole del linguaggio comune, si comprendono i principali 
termini tecnici di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, agricoltura 
medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrologia , zoologia, po: 
Jitica, mineralogia, storia naturale, economia politica, diritto commerciale, archi- 
tettura, ed in generale di tutte le scienze , arti e mestieri, moltissimi vocaboli 
antiquati che ‘s'incontrano nei nostri classici, moltissime frasi ed espressioni 
proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi proprii, ecc., ecc, con la giunta di 
parecchie migliaia di voci d’uso ed altre di buon conio omesse nella maggior 
parte dei Dizionari di questo genere. 

Un grosso volume di 1750 pagine a due colonne compatte — Ital. lire 5 
E ae ana il Regno, — Rilegato in tela all’inglese, una lira e 50 cente- 
simi di più. 3 

Dirigersi con vaglia postale. o francobolli alla Libreria degli Scolari — Fi- 
renze, via dei Panzani, N. 18, presso la stazione della ferrovia. 


Fernet e Melange 


DELLA FABBRICA 
DI PASQUALE MONTINI DI FABRIANO 


Si prendono in ognî ora nella dose d'un'eucchiaio da tavola in due cucchiai 
simili nell’Acqua, semplice od Acqua di Seltz, nel Vermut, nel Caffè, a vino 
buono. Se ne può raddoppiare la dose quando l’effetto non sia pronto. 

L'uno e l'altro facilita la digestione, impedisce l’'irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. brr 

Sono efficacissimi nel guarire in poche ore il rual di stomaco # di capo causato 
da cattiva digestione, di febbri intermittenti e di vermi. Sono utili negli scone+rti 
che procedono lo sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi. residuati 
dopo scperata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e.ritardano la 


— convalescenza. 


a gamer ceTHAtati afietiono afipacia del suddetto prodotto, si spedisce il 
rospetto Franco e Gratis ad ogni richiesta, e si ricevono commissioni all'ingrosso, 
l Prezzo Mezza Bottiglia L. 2,0 intera Botiiglia Lo &.6@, D 


Dirigersi all’Agente Commissionario A. Dante Ferroni via Cavour n. 27 Firenze. | 


ALLE PERSONE 


deboli per fatiche, occupazioni i i 
E ti è, bazioni 10 malattie gravi, 0 


QPILLOLE 0 dotte RICHARD 


rinnedio infallibile: per tutti coloro che hanno compromessa la loro saltite con 
eccessi di piacere, con assuefazioni Segrete e che sono impotenti anche per età 
avan.ata, ecc., ecc. -—- Prezzo della scatola coll'istruzione L. #®, 7 
Dep.osito unico in Firenze nella Regia farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 44 
b 


Tip. dell’Opinione, diretta da C..Carbune. 


fono attacchi dei nervi, si raccomandano le | 


OMNIBUS 


I 


PER LIRE 1 50 (PER CAUS 


Una hottiglia di vino scelto del 186% 
di Terrensano | Toscana] 
Dirigersi alla Ditta .A. Dante Fer- 
toni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
al presente un lo- 


AFFITTASI cale magnifico, uni 


piano terreno, in: posizione ; centrale 
di Firenze; può servire ad uso di uf-{f 
ficio commerciale, e di abitazione, com- 
posto di.sette stanze; più scuderia con 
corte libera. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla Ditta A. Dante Ferroni, Via. Ca- 
vour, n. 27, Firenze. 


| Gai = fo Sa Boo 27, 20,31, 93 095 — cino: | 
AU PETIT S THOMAS 
NOVITÀ cotta | 


di partenza sî 
vende un »pia- 
inoforte nuovo obliquo-in Palissandro 
della miglior fabbrica di pianoforti 
d'Italia. 

Prezzo da convenirsi Visibile dalle 
40 ant, alle 5, pom. in-Piazza dell’In- 
il dipendenza N. 5; piano terreno, Firenze. 


UNE INSTITUTRICE 


idésire se placer auptès d'une famille 
distinguéo. È 

Eerire franco au Syndic de Pomaret, 
[Pinerolo]. 


vicino al palazzo 
DELLE TUILERIES 


Questa Casa, una delle più antiche e delle più vaste di Parigi, gode una 
| riputazione universale. Gli immensi suoi magazzini, ‘che i forestieri non 


possono a meno di visitare, contengono .il più completo assortimento di 
seterie, grandi novità per Abiti e Vestimenta, Scialli, Biancherie, Pizzi, Bo- 


netteria, Tappeti, ecc. 


Stabilimento dell'Editore 
CASA SUCCURSALE 
VENEZIA 


Procuratie Nuove, 48 


CASA SUCCURSALE 
FIRENZE 


va paese EDOARDO SONZOGNO 


Milano, via Pasquirolo,n. 14. 


RISTAMPA NUOVA. PUBBLICAZIONE 
DELL'ALBUM DELLA GUERRA Detta Appendice del’ Album 
DEL 1366 della &uerra del 1866 verrà 


pure spedita franco di porto in dono a 
chi prenderà l'abbonamento per 80 di- 
spense dellanuova splendida pubblicazio- 
ine dello Stabilimento Sonzogno: 


I ROMANZI 
CELEBRI, * POPOLARI, LUSTRATI 


Ogni dispensa di questa nuova pub- 
blicazione si comporrà di 8 pagine in-4° 
isu.:carta di lusso e levigata , con accu- 
ratissime illustcazioni déi più distinti ar- 
tisti — J Romanzi verranno pubblicati 
ad uno ad uno. 

Le dispense avranno il numern di pa- 
gina progressivo (senza intestazione ad 
ogni dispensa) sino a completa pubb'i- 
cazione di ciaseun Romanzo ricevendo 
i signori associati i frontespizii e le co- 
pettine per riunirli separatamente in 
volumi. È 

La. raccolta verràinaugurata colla pub- 
blicazione del Romanzo di Alessandro 
Dumas: 


IL CONTE DI MONTECRISTO 


Prezzo d'abbonamento alle 50 dispense 
DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto al DONO dell’ Appendice 
ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL, 4866 
nonchè ai frontespizi e copertine 
DI CIASCUN ROMANZO 
Franche di porto .in tutto il Regno LB. — 

Id. perlaSvizzera, . 6— 


in Italia ed in Germania 


Essendo esaurita la. 4a. edizione di 
questa importante pubblicazione illastra- 
ta, l’Editore allo scopo di poter eseguire 
tutte. le commissioni. che gli vengono 
trasmesse ‘si è determinato di. procedere 
alla: ristampa delle 30 dispense compo- 
nentil’opera stessa. Verrà pertanto aper- 
to un abbonamento alla 

SECONDA EDIZIONE 
del suddetto Album della guerra del 1866 
ai seguenti prezzi: 

Le 20 dispense franche di porto nel 
Regno L.3 — id. perla Svizzera e_ peri 
DL EGT LI COR CECO IRAP BO Me OI PRE: Hi 1) 


Gli abbonati riceveranno in dono 
L'APPENDICE 
aIPALBUM della guerra del 1866, 


(Altre 6 dispense illustrate nell'egua- 
le formato: con elegante copertina. con- 
tenenti le descrizioni delle Feste Vene- 
ziane eà i documenti del Libro Verde 
rettivi alla guerra ed.il prospetto. di 
tutti gli avvenimenti che in Germania; 
ed in Italia sono stati la. conseguenza 
della guerra, conducendo il resoconto 
fino al nuovo assestamento degli Stati 
d'Europa. 


Le 30 dispense ristampate dell’ Album 
come pure le 6 dispense dell’Appendicel 
sll'Album verranno poste in vendita 
anche separatamente presso tutti i Li- 
brai e Rivenditori di Giornali al prezzo 
di cent. 40 cadauna, pubblicandosene 


Si pubblicherà una :o più. dispense 
‘ogni settimaua e verranno poste in yen- 
dita anche separatamente in tutta Italia 
‘at prezzo di cent. 10 cadauna. La prima 
due per settimana a cominciare dalla|{|dispensa verrà pubblicata .il 45 febbraio 
prima settimana, di febbraio 4867. 1867. 


Per abbonarsi alla Riutamja dell’Album della Guerra del 1866 
quanto alle $0 Dispense dei Bormanzi celebri illustrati inviare Vaglia 
Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a MILANO ed alle sue Succursali di 
Firenze e Venezia. 


ISTITUTO COMMERCIALE 


in Winserthur, Canton Zurigo (Svizzera). 
1 Questa Casa d'educazione verrà aperta col prossimo Maggio. Oltre ai rami di 
istruzione commerciale si insegnino le liague: tedesca, francese, inglese, italiana 
e spagnuola. In questo Istituto verranno accettati pure quei giovani che Voglionsi 
prevarare per le eccellenti Scuole di qui, e coloro che sono capacie vogliosi 
di frequentarle. 
Chi desidera più estesi ragguagli e programmi si rivolga al Direttore 
©. DAWOUR. 


TIA 
sl 
LAUREATO DALL'ACCADEMIA 


PASTIGLIE DIGESTIVE pi MepicivA Di Panic, 
DILATTATED:SODArMA( NESIA SI eccellente medicinale è pre- 


= ; ritto dai più rinomati medici di Parigi 
DI BURIN bu BUISSON 


‘per tutti i disuurbi delle funzioni dige- 
suve dello stomaco e degli intestini, 
Come gastriti, gashalgie, iligestivne dilicile e dolorosa, le eruttazioni ed il gon- 
| fiamento dello stomaco È degli intestini, i 
di appetito. ed il 


È vosmiti dopo il pranzo, la mancanza 
L Ò dimagramento, l'itterizia e le malattié del fegato e dei reni, 
Depositi : A: Milano, Farmacia di Carlo Erba; - 
| Italiana , al Duomo; Farmaci 


A Firenze, Farmacia Reale 
Farmacia Groves, Borgoguissanti. 


delia. Legazione Britannica, via Tornabuoni ; e 


al sugo di Lattuga. 

Questa preparazicne, formata di balsami emollienti. migliorati ’aggi it 
iù, I lo ; mollienti, migliorati dali ni 
|, diziosa dell’estratio del’sugo di Lattaga ‘è di p oprietà ifistiche PA de 
| zione nutritiva e rinfrescante, dà e conserva ‘alla pelle i: sua bianchézza e tra? 

sparenza, ed è senza pari nell’impedire le Scoppiature della pelle; e dà: sollievo 
| istantaneo al dolore acuto, cagionato dalle intemperie. Fa scomparire i bitorzoli 

le anche RAZR le datri farivacee e rughe precoci, ecc. ; ua 
i pande nell'uso un profumo delizioso, e fa i Y 

gui TIR errati APIONONIE SIA parte alla toeletta del mondo ele- 


| Mendesi presso l'Agente commissionàrio A. Dante Ferroni. vi n 
i S 9 + Da i, via Cavour, n°+27 
. a Firenze. — Si spedisce contro vaglia con trasporto a carico del Committente. 


"TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


| del Farmacista Grassi di Brescia. — Con ili i i 
| acista Gras È Sorrobora lo st:maco facilita ed aiuta la di 
I gion seme mirabilmente nelie affezioni Spatiche, coratache, isteriche, e_pr 
Î la mestruazione soppressa. — Depositò generale in' Firenze, n 

macia Garneri, via Proconsolo N. {1 v ba e6E Dog 


Boccetta grande L. £ #@. — Id. mezza L. @ co, si 


LU TENPLE DE TLORE) 


DIJEAN-VINCENT BULL 


G1, RÙ MONKORGUEIL, IR PARIGI. Ri - 


Questo ACRTO BA TOELBT £ deva .la sua reputazione universale eljincon- 
trastabile superiorità, non s lo'alle felici combinazioni della sua comvosizione , 
ma ancora alla cura serubuosa apportata alla sua fabbricazione. — Ai più 
| distinto profumo unisce le [roprietà più Ferl ed efficaci. E'conquistò perciò 
nella toeletta del mondo e'-gante un. po:' > che forma il suo maggior elogio, 

Le qualità lenitiva e rinirescanti d' cui è dotato, lo fanno particolarmerté 
stimare per tutte le cure della pelle, alla quale conserva & restituisce il natu-' 
ral suo splendore e morbidezza. tè meno dose sono le qualità igienichi;.” 

Adoperato puro in fregagiuni, solleva î dolori reumatiéi, e messo nei Lagni 
alla dose di una boccetta, rende ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. 

Insomma la sua benefica azionè rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al 
corpo il più gradevole profumo. Come 9? fi conviva8 alle cure della 
bocca, rafferma le geus:ve, a ANO glio corre] piani sala n 
diventa un poten:a preservativo contro li Da If 
ae Dona docletta di IEAN:VINCENT BULLY ha suite le qualità 
possibili d’utilit e niarere; ed è sotto questo doppio riguardo ch’egli è sti 1 

mato da tutti quelli che ne fanno uso, I: 


ACQUA MINERALE 
SALSO=JODKCA 


DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle conosciute 


8 
CERI Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
262 ; jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
£8S rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ESA ministra uella cura dei temperamenti Lin- 
538 fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
ep] nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie soro- 
888 folose, anche come collirio, nelle affezioni 


landolari; negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumori delle ovaie e durezze 

balero: Besa: i Toi cura Je manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell’îÎmwerno sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore Ernesto Bru- 
GNATELLI. 6 s6 ne trova presso le principali fermacie : a Milano farmacista Carlo 
Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., 6 Tarieco farm. — Genova, Bruzza 
— Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riservata la privativa 
al signor Archieri di Marsiglia. 


De-Bernaidini 


.; Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della 
grande Medaglia: d’oro (fuori classe) ed'altra del merito civile di Londra, e membro 
dell’Accademia unitaria dei ':himici @’Inghilterra, ‘ecc. 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ HERMETA 
DI SPAGNA composte di vegetali semplici, per la pronta guarigione della 
tosse; angina, grippe, asma; tisi în primo grado, raucedine e voce velata 0 debili- 
iala dei cabtanti specialmente, — L. 2 5@ la scatola, ed istruz onì. Elf-tii garantiti: 

Deposito generale: Genova,farmacia Bruzza— Firenze, in via Condotta, Pieri. — 
Sigaormi, via Porta Rossa, + Roberts, farmacia Legazi>ne Britannica — farma- 
cia Reale al Duomo — L'vorno, Grecchi e Borivant — Pisa, Carra) — Lucca, Gemi- 
gnani — Siena Mencarelli. — Spezià, Fossati Roma, Sinimberghi e Desiderj — 
Napoli, Leonardo e Romano, e D'Emilio, via Toledo — Bari, Lipolis — Milano, 
Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Ceresole e Taricco — Bologna, 
Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce di Malta. 


VINI GENUINI DEL PORTOGALLO 


Porto, Madera, Moseato di Setubal, Carcavellos, eee. 


Si veridono in-Casse' di '6, 12 è 24 Bottiglie; anche assortite. 
Deposito presso il Consolato del Portogallo in Milano, Piazza S. Sepolero, Il. 


SCIROPPO GLOUWER 
VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO= 
E RINFRESCATIVO 

del sangue e degli umiori 

V. Maschetti di Lucca certifica di es- 
sere stato guarito prontamente di una 
completa sordità ché per 14 anni fa ri- — 
belle a tutte lè ‘medicature. 


Vendesi in Firenze dal sig. LiroroLpo. 
SienorINI, farmacista in via Porta Rossa. 
Prezzo ‘lira 4 &0 la bottiglia coll’istruz. 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merluszo ferru- 
ginoso. Preziosissim» rimedio per 
la cura delle affezioni del sistema’ linfa- 
tieo ghiand»lare, ‘come scrofole, tumnri 
freddi, rachitismo, ecc. Bocc-ite L. ® 50. 

Balsamo contro ilgosso 
esumori freddi. Diodore greto, 
di f«cilissimo uso, e di efficacia garantita; 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle: RR. Scuole imilitari 
di cavalleria, di fanteria e \di ma- 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 412, Firenze. 


Via Cerrétani, n. 14, Firenze. 


DONATI DENTISTA 


della scuola 


FRANLESE-AMERICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica. 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 1367 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 

Per gli avvocati, giudici ‘e segretari 
di mandamento, Nutai, Farmacisti. Vete- 
rinari, Studenti di zoolugia.e allevatori 
di bestiame, sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 
tari di qualunque;grado. Impiegati po- 
stali, Clero, Uvmini d’affari. Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ecc., [asegnantie 
studenti, Impiegati telegratici ,, Ruona, 
madre di famiglia, Lavatrici, Cotti ist 
ed assistenti : indicare la professione. 

. Prezzo'L. 2 cadauno. 

Legati ‘n pelle e dorati Prezzi: L, 3.20. 

Contro vaglia 0 [rancobolli, all'Ufficio 
Generale di Annunzi)neî Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via tavour, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono. franchi in 
tutta Italia. 


CAPIGLIATURA 
POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba, Latri- 
nomanza di questa pumata per mdonare 
1 capelli ‘ai calvi, e fur nascere Ja barba 
agli: imb»rbi è a tutti. nota: era da Ja- 
mentare solo che, sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la, pumata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
è vera di Dupuytren, 6 non marta punto 
della sua efficacia. Coll'uso di due vasi 
di essa una persona vedrà ‘r.,pascersi 
Cl g La BISIT la capigliattra senza 
he ineamodo veruno gli ‘ io- 
nato. Prezzo L, 3. ipa 
Deposito dall’Agenie enmmissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N..27; 
Firenze. — Si spedisce in provincia col 
trasporto a carico delcommitteme. 


è di gran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo odore, e non insudicia come 
la pomata ivdurata. Boccetta L 1 25. 
Tosse convulsiva detta 
Asimima. Col sciroppo Fernelsi ren 
dono in meno di 24 ere quasi insnsi- 
bili gli accessi spasmod:ri solfocativi ea- 
ratteristici della fosse asinina, in modo 
che i ragazzi anche i più gracili ne su- 
perano facilifiente la crisi. Cra eccel- 
lentemente qualunque fosse spasmodica 
anche nelle persone adulte. Bice. L. 1 60 
Vino FPebbrifuzo sensa 
chima. Specifico contro lecintermit 
tenti semplici, terzane o quartana, nelle 
miasmatiche dei siti paludusi: è infallibila 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato restìe alla china, Brece-Henta 
corri berante per l» persone che soffrono 
per difficoltà di digestione. Bocce. L 4 60. 
Vino Antigottoso. Le per- 
sone affette dalla gotta avranno dall'usò 
di questo rit<div non solo sollievo mo- 
Mevtaneo, come suce: coi purganti, 
ma effetti dorevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Buttigiia L. 6. 
Sciroppo di genziana 
‘errugginoso. È usato nelle na- 
| lattie dello stomaco, debolezza di ventri- 
colo, difficili digestioni , nelle ostruzioni 
del fegato. detla milza, e dei visceri del 
basso ventre; promuove e regola la 
miensiruazione soppressa 0 disordinata ; 
guarisce i fiori bianchi »d è efficacissimo 
nelle scrofole e rachitismo. Le persone 
ns hanno ripugnanza per l’Oiio di Mer- 
uzzo possono s: Stiuirvi questo sciroppo. 
Bottiglie da L. 5 e L, 31 it 
Firenze. Devosito generale presso A 
Daute Ferroni, Agente Commissiura 
via Cavour N. 275 ed alle farmacie Ù 
{ guorini, via Porta Russa, Logge de] Gravo, 
| ca co Ognissaati. Si spedisce in Proviu- 


cia coltrasporto a carico del committente. 


